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SCALDACQUA A GAS AD ACCUMULO
CHAUFFE-EAU GAZ A ACCUMULATION
AQUECEDOR GAS COM ACUMULACAO

ACUMULADORES DE AGUA CALIENTE A GAS
ZASOBNIKOVY OHRIVAC VODY
GAS-FIRED STORAGE WATER HEATER
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ATTENZIONE!
Il dispositivo contro le sovrapressioni, ove fornito in dotazione

con il prodotto, non & un gruppo di sicurezza idraulico.

GRUPPO SICUREZZA IDRAULICO

Ai sensi della CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA’' PRODUTTIVE DEL 26 MAR-
Z0 2003, N. 9571, I'installazione alla rete idrica degli scaldacqua ad accumulo di uso do-
mestico e similare deve avvenire tramite un gruppo sicurezza idraulica, i criteri per la cui
progettazione, costruzione e funzionamento sono definiti dalla NORMA EUROPEA UNI EN
1487 oppure dalle equivalenti norme in vigore.

Tale GRUPPO DI SICUREZZA IDRAULICO deve comprendere almeno:

un rubinetto di intercettazione;

una valvola di ritegno;

un dispositivo di controllo della valvola di ritegno;

una valvola di sicurezza;

- un dispositivo di interruzione di carico idraulico.

| suddetti accessori sono necessari ai fini dell’esercizio in sicurezza degli scaldacqua mede-
simi.
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La pressione di esercizio massima deve essere di 0,7 MPa (7 bar)

Durante la fase di riscaldamento dell’acqua il gocciolamento del dispositivo € normale, in
quanto dovuto all’espansione del volume di acqua all’interno del prodotto.

Per questo motivo E° NECESSARIO collegare lo scarico della valvola ad una tubazione di sca-
rico dell’abitazione (vedi libretto di istruzioni Norme di istallazione - Collegamento idraulico).

| codici per questi accessori sono:
Gruppo di sicurezza idraulico 1/2” Cod. 877084
(per prodotti con tubi di entrata con diametri 1/2”)

Gruppo di sicurezza idraulico 3/4” Cod. 877085
(per prodotti con tubi di entrata con diametri 3/4”)

Gruppo di sicurezza idraulico 1" Cod. 885516
(per prodotti con tubi di entrata con diametri 17)

Sifone 1” Cod. 877086
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PER LA VOSTRA SICUREZZA

In caso di odore di gas:

1. Chiudere immediatamente il rubinetto del gas.

2. Aprire le finestre

3. Non azionare interruttori elettrici o qualsiasi altra apparecchiatura elettrica.

4. Spegnere la fiamma pilota.

5. Richiedere immediatamente I'intervento di un tecnico dell’Azienda del gas

ATTENZIONE
Non immagazzinare o impiegare materiali o liquidi
inflammabili nelle vicinanze dell’apparecchio

Linstallazione dell'apparecchio deve essere eseguita da un installatore specializzato.

Per garantire il funzionamento corretto dell’apparecchio ci si deve attenere scrupolosa-
mente alle presenti istruzioni.

Il libretto in vostre mani contiene le istruzioni d’uso, di installazione e di manutenzione.

Gli interventi di manutenzione sono esclusiva competenza di personale specializzato.
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PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA EU 2012/19/EU- D.Lgs.49/2014
ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49
“Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE)”
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Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione indi-
ca che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli
altri rifiuti.

Lutente dovra, pertanto, conferire 'apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri co-
munali di raccolta differenziata dei rifiuti elettrotecnici ed elettronici.

In alternativa alla gestione autonoma & possibile consegnare I'apparecchiatura che si desi-
dera smaltire al rivenditore, al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo
equivalente. Presso i rivenditori di prodotti elettronici con superficie di vendita di almeno
400 m? ¢ inoltre possibile consegnare gratuitamente, senza obbligo di acquisto, i prodotti
elettronici da smaltire con dimensioni inferiori a 25 cm.

Ladeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al
riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad
evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o rici-
clo dei materiali di cui € composta I'apparecchiatura.




CARATTERISTICHE TECNICHE

Lapparecchio é costituito da:

un serbatoio protetto internamente da uno strato di smalto vetrificato, dotato di un anodo
di protezione contro la corrosione di lunga durata;

un rivestimento esterno in lamiera verniciata;

un isolamento in schiuma poliuretanica ad alta densita (senza CFC) che riduce le perdite
termiche;

una cappa fumi contro il riflusso dei gas di combustione;

una valvola gas completa di:

un termostato regolabile a piu posizioni,

un sistema di sicurezza a termocoppia,

un limitatore di temperatura che interrompe I'alimentazione di gas in caso di funziona-
mento anomalo;

un bruciatore circolare silenzioso in acciaio inossidabile, adattabile a tutti i tipi di gas;
un’accensione piezoelettrica;

un dispositivo di sicurezza contro il riflusso di gas combusti.

DIMENSIONI D’INGOMBRO
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MODELLO | Capacita (litri) pmmtz\z" rmica B G L
120 15 75 1040 1200 81
150 155 8,5 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100
CATEGORIAIL,,,, Per apparecchi predisposti al funzionamento con gas naturale (metano)
Tipo B11BS adattabili al funzionamento con gas liquido.




NORMATIVE APPLICABILI PER LINSTALLAZIONE

Eseguire I'installazione in conformita alle norme: - UNI-CIG 7129 - 7131

1. POSIZIONAMENTO

1.

1.2

2.

21.

2.2.

2.3.

24

Posizionare I'apparecchio accanto
alla parete prescelta in modo che
i due tubi di entrata e uscita siano
paralleli ad essa.

Se si dovesse installare lo scaldac-

ALLACCIAMENTO IDRAULICO

L'allacciamento alla rete di distribu-
zione dell’acqua dovra essere rea-
lizzato con tubo da 3/4”G. Lentrata
dell’acqua fredda si trova a destra
mentre l'uscita a sinistra (guardan-
do il fronte dell’apparecchio).
Lapparecchio dovra obbligatoria-
mente montare la valvola idraulica
di sicurezza-ritegno (in corredo ad
ogni apparecchio) sulla tubazione
di arrivo dell’acqua. La valvola non
dovra in nessun modo essere ma-
nomessa.

Assicurarsi, facendo scorrere I'ac-
qua per un certo periodo di tempo,
che non vi siano corpi estranei nel-
le tubazioni come trucioli metallici,
sabbia, canapa ed altro. Se tali cor-
pi dovessero entrare nella valvola
idraulica di sicurezza-ritegno ne
pregiudicherebbero il funziona-
mento e in qualche caso ne potreb-
bero causare la rottura.

Assicurarsi che la pressione dell’im-
pianto di erogazione dell’acqua
non superi il valore di 8 bar. In caso
di pressione superiore € obbligato-
rio I'impiego di un riduttore di pres-
sione, di ottima qualita, montato
lontano dall’apparecchio.

qua nell’angolo fra due pareti, man-
tenere, tra la parete e l'apparec-
chio, una distanza sufficiente per
I'installazione e lo smontaggio dei
componenti.

In questo caso la valvola idraulica
deve necessariamente gocciolare
nella fase di riscaldamento.

Il gocciolamento deve verificarsi
anche quando a monte della valvo-
la € applicato un rubinetto di arre-
sto ad una sola direzione.
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2.5. Evitare che il gocciolamento della

valvola cada sullo scaldacqua.
Applicare pertanto la valvola come
da fig. 3 prevedendo un piccolo im-
buto di raccolta (gocciolatoio) colle-
gato allo scarico.
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3 sotto lo zero.
All’atto della installazione prevede-

ﬂ re tale eventualita e collegare un

[ -~ rubinetto di scarico al raccordo R
(fig. 4).

PER SVUOTARE LO SCALDACQUA E NE-

CESSARIO:

- spegnere il bruciatore e chiudere l'ali-
mentazione del gas

- chiudere il rubinetto di intercettazio-

2.6. SCARICO ne a monte dell’apparecchio,
Procedere con lo svuotamento * aprireirubinetti di utilizzazione a val-
dell’apparecchio se questo doves- le dlello scaldacqua,
se rimanere inattivo, in locali non ri-  * aprire il rubinetto di scarico collegato
scaldati, con temperature ambiente al raccordo R.

3. ALLACCIAMENTO ALLA RICIRCOLAZIONE

3.1 RICIRCOLAZIONE

Qualora I'impianto di utenza comprenda anche il circuito per la ricircolazione dell’acqua sani-
taria, si puo usare lo stesso raccordo R usato per lo scarico.

Il circuito a fianco schematizza I'allacciamento da eseguire in questo caso.
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4. ALLACCIAMENTO AL CAMINO

41. E indispensabile che i gas combusti 5
siano scaricati all’esterno mediante un
tubo di diametro adeguato al diametro
L int (tabella dimensioni di ingombro
fig. 1) inserito sulla cappa dell’apparec-
chio

4.2. E importante che il camino abbia un
buon tiraggio.

4.3. Evitare nel condotto di evacuazione
lunghi tratti orizzontali, contropenden-
ze e strozzature. Sono cause di cattiva
combustione.

4.4, Se il tubo di scarico attraversa locali
freddi, non riscaldati, & bene prevede-
re una isolazione termica onde evitare
la formazione di condense.

4.5. In nessun caso la cappa fumi deve es-
sere eliminata, modificata o sostituita

in quanto parte integrale di tutto il si-
stema combustione dello scaldacqua a
gas.

46. La corretta installazione del tubo di
scarico fumi e esclusiva responsabilita
dell’installatore.

Il dispositivo non deve essere rimosso per nessun motivo altrimenti, in
caso di cattivo funzionamento della canna fumaria, i prodotti della com-
bustione, in particolare I’ossido di carbonio, si possono riversare nell’lam-
biente con grave pericolo per le persone.

Per lo stesso motivo, in caso di difettosita, la sostituzione, con ricambio
originale, deve essere effettuata da personale qualificato, ponendo cura
al corretto posizionamento dei componenti.

5. ALLACCIAMENTO GAS

3.1. Lallacciamento della tubazione del gas
alla valvola deve avvenire con tubo da
1/27G.

52 E consigliabile I'inserimento di un rubi-
netto di arresto prima del gruppo gas.

Nota: per linstallazione attenersi alle vi-
genti regolamentazioni. (Norme UNICIG).



6. FUNZIONAMENTO E COLLEGAMENTO

DEL PROTETTORE FUMI

Gli scaldacqua sono dotati di un dispositivo
che ha la funzione di bloccare I'arrivo del
gas al bruciatore e quindi di interrompere il
funzionamento dell’apparecchio quando la
canna fumaria € parzialmente o totalmente
ostruita. Tale dispositivo € composto da un
termostato A (fig. 6) tarato a 85°C + 3 fissato
sul bordo della cappa fumi C e collegato alla
termocoppia ed al termostato di sicurezza
di sovratemperatura della valvola gas.
Linsieme fa parte del kit cappa fumi in do-
tazione all’'apparecchio, che deve essere
installato nell’'osservanza delle seguenti
istruzioni. Il termostato fumi A & del tipo con
riarmo manuale (fig. 6.1).
Se I'apparecchio dovesse andare in blocco
deve essere rimesso in fuzione operando
come segue:
- attendere 10 minuti dopo il verificarsi
del blocco;
« premere a fondo il pulsante di riarmo
P sul termostato;
- riavviare lo scaldacqua seguendo le
istruzioni per la normale accensione.
Se il difetto dovesse ripetersi, non insiste-
re nella riaccensione dell'apparecchio, ma
chiedere l'intervento di un tecnico qualifica-
to per rimuovere la causa dell'inconveniente.

N.B.

Per la corretta installazione della cappa
fumi e relativi accessori fare riferimento al
foglio istruzioni specifico allegato all’ap-
parecchio.

6.1




SCHEMA COLLEGAMENTO APPARECCHIO
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SCARICO DIRETTO ALL'ESTERNO
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SCARICO DIRETTO IN CAMINO O IN UNA CANNA FUMARIA COLLETTIVA RAMIFICATA
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Per maggiori elementi

riguardanti l'installazione
consultare le norme
UNICIG 7129 e UNICIG 7131

Per maggiori elementi in ordine all’installazione consultare

la norma UNICIG 7129 e UNICIG 7131.




ISTRUZIONI TECNICHE PER LINSTALLAZIONE

NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Linstallazione e la prima accensione dell’ap-
parecchio deve essere effettuata da perso-
nale qualificato in conformita alle seguenti
normative di riferimento:

- Legge 6 Dicembre 1971 N. 1083;

- “UNI-CIG"7129 /7131;

Nella installazione devono essere rispetta-
te le norme dei Vigili del Fuoco, della loca-
le Azienda del Gas e dell’Ufficio Igiene del
Comune.

IMPORTANTE!

Piu apparecchi nel medesimo locale,
per una portata termica complessiva
maggiore di 35 kW, costituiscono cen-
trale termica e sono soggetti alle di-
sposizioni della circolare n°68 dei Vigili
del Fuoco.

VENTILAZIONE LOCALI
(Prescrizioni tratte dalla norma UNI7129
paragrafo 3)

| locali in cui vengono installati apparecchi
di tipo B possono usufruire di ventilazione
diretta (cioe con prese d’aria direttamen-
te sull’esterno), sia di ventilazione indiretta
(cioe con prese d’aria su locali attigui) pur-
ché vengano rispettate tutte le condizioni di
seguito indicate.

AERAZIONE DIRETTA

Per poter installare gli apparecchi di tipo B &

necessario che siano rispettate le seguenti

condizioni:

- il locale deve avere un’apertura pari a 6
cm2 per ogni KW installato, e comunque
mai inferiore a 100 cm?2, praticata diretta-
mente sul muro verso I'esterno;

- l'apertura deve essere il pill vicino possi-
bile all’'altezza del pavimento, deve esse-

re non ostruibile e protetta da una griglia
che non riduca la sezione utile di passag-
gio dell’aria.

IMPORTANTE!

« Un’aerazione corretta puo essere ottenu-
ta anche attraverso piu aperture, purché
la somma delle varie sezioni corrisponda
a quella necessaria.

« Nel caso in cui non sia possibile realizza-
re I'apertura vicino al pavimento é neces-
sario aumentare la sezione dell’apertura
almeno del 50%.

« Se nel locale vi sono altri elementi che
necessitano di aria per il loro funziona-
mento, la sezione dell’apertura di aera-
zione va dimensionata adeguatamente.
(vedi tabella)

« La cappa aspirante si deve considerare a
tutti gli effetti un elettroventilatore.

« Un caminetto aperto deve avere un’ali-
mentazione propria d’aria, altrimenti un
apparecchio a gas di tipo B non puo es-
sere installato nel locale.

L'apertura non deve essere ostruita

1) Lagriglia non & ostruita perché posta die-
tro il radiatore.

2) La griglia non & ostruita perché protetta
da un deviatore

3) La griglia € ostruita perché senza prote-
zione.

1
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La sezione dell’apertura deve essere di mi-
sura adeguata.

L'apertura e sufficientemente ampia da con-
sentire una aerazione adeguata all’apparec-
chio.

La sezione dell’apertura ¢ insufficiente

Lapertura non & sufficiente ad alimentare
I'apparecchio e il caminetto il quale deve
avere una apertura propria dl alimentazione
d’aria (rivolgersi al costruttore del camino).

La sezione dell’apertura ¢ insufficiente

Lapertura non & sufficiente ad alimentare
I'apparecchio e il ventilatore (per adeguare |
‘apertura, vedi tabella a fondo pagina).

Portata massima Velocita entrata aria Sezione netta aggiuntiva
in m%h in m/s passaggio aria in cm?
fino a 50 1 140
oltre 50 fino a 100 1 280
oltre 100 fino a 150 1 420




AERAZIONE INDIRETTA

Nel caso non sia possibile effettuare 'aera-
zione direttamente nel locale, si puo ricor-
rere alla ventilazione indiretta, con prelievo
d’aria da un locale attiguo attraverso un’a-
deguata apertura praticata nella parte bassa

della porta.

Tale soluzione e pero possibile solo se:

« il locale attiguo & dotato di ventilazione
diretta adeguata come previsto nell’aera-
zione diretta;

« il locale attiguo non ¢ adibito a camera
da letto;

« il locale attiguo non & una parte comune
dellimmobile e non & un ambiente con
pericolo di incendio (ad esempio un de-
posito di combustibili, un garage, ecc.).

Il locale attiguo ha un’aerazione diretta cor-

retta e il passaggio dell’aria da un locale

allaltro € assicurato. (fig.13)

DISPOSITIVO CONTROLLO
EVACUAZIONE FUMI

Questo tipo di apparecchi (B11BS) sono forni-
ti di un dispositivo che in caso di immissione
nell’'ambiente dei prodotti nocivi della com-
bustione, interrompe automaticamente I'arri-
vo del gas al bruciatore principale. Il disposi-
tivo si riattiva automaticamente ad ogni ciclo
di riscaldamento.

Laerazione del locale attiguo non & piu suf-
ficiente ad assicurare una adeguata aerazio-
ne al locale in cui e installato I'apparecchio,
per l'installazione, ad esempio, di un camino
(vedi stesso punto nell'aerazione diretta).
(fig.14)
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IMPORTANTE!

Qualora tale dispositivo dovesse
intervenire piu volte consecutiva-
mente si consiglia di spegnere I’'ap-
parecchio e di rivolgersi ad un Cen-
tro Assistenza Tecnica autorizzato
per il controllo della corretta eva-
cuazione dei fumi e delle co dizioni
di ventilazione del locale.

13
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ISTRUZIONE PER LUACCENSIONE E LO SPEGNIMENTO
CON VALVOLA EUROSIT

ACCENSIONE

Portare la manopola (1) dalla posizio-
ne e (= spento) alla posizione ¥ (=
pilota).

Premere a fondo per circa 20 secon-
di la manopola 1 ed agire sul pulsante
piezolettrico 2 piu volte per accendere
il pilota (controllare dall’apertura 3).

Se lasciando la manopola 1 il pilota si
spegne, ripetere I'operazione e tenere
premuto pil a lungo finché la fiammella
non rimane accesa. Il maggior tempo
& necessario onde consentire la fuoriu-
sciuta dell’aria eventualmente presen-

te nella tubatura gas. 1. Manopola termostato
Ruotare in senso antiorario la manopo- 2. Accenditore piezoelettrico
la 1 dalla posizione di accensione pilo- 3. Apertura visione fiamma

ta all'indice corrispondente alla tempe-
ratura desiderata da 1 (circa 40° C) a 7
(circa 70° C).

SPEGNIMENTO

Portare la manopola (1) dalla posi-
zione e (= spento).

Verificare lo spegnimento della famma
pilota. Dopo lo spegnimento della fiam-
ma pilota attendere 10 minuti prima di
riaccendere I'apparecchio.

SICUREZZE

Per garantire la corretta funzionalita dell’apparecchio, questi € dotato delle seguenti
sicurezze:

- Controllo di fiamma a termocoppia (fig. 5): interrompe I'afflusso del gas in caso di
mancata presenza della fiamma pilota. Lintervento ripetuto, non occasionale, di questa
sicurezza indica un funzionamento non corretto dell’apparecchio per cui € necessario
I'intervento di personale qualificato.

- Termostato di sovratemperatura: agisce con le stesse modalita della termocoppia
nel caso la temperatura dell’acqua superi i 90° C; in questo caso I'apparecchio non
puo essere riacceso finché non e stata evacuata I'acqua calda. E tuttavia necessario
I'intervento di personale qualificato per la rimozione della difettosita prima della riac-
censione dell’apparecchio



MANUTENZIONE

Si raccomanda di effettuare sull’apparecchio,

almeno una volta I'anno, i seguenti controlli:
1 Controllo della tenuta parte acqua.
Controllo della tenuta della parte gas con eventuale sostituzione delle guarnizioni.
Controllo visivo dello stato complessivo dell’apparecchio e della combustione.
Controllo visivo della camera di combustione ed eventuale pulizia del bruciatore.
A seguito del controllo punto 3 e 4, eventuale smontaggio e pulizia dell’'ugello.

Regolazione per una corretta portata del gas.

N oo o Ao WwN

Verifica del funzionamento dei sistemi di sicurezza acqua (limite temperatura e
pressione limite).

8 \Verifica del funzionamento dei sistemi di sicurezza gas (mancanza gas o fiamma,
valvola gas, ecc.)

9 Verifica delle caratteristiche di ventilazione del locale.

10 Verifica delle caratteristiche di evacuazione dei prodotti della combustione.




RISERVATO ALLINSTALLATORE

Istruzioni per I’ladattamento al funzionamento

con gas diverso sa quello di taratura

ATTENZIONE!

Gli apparecchi di categoria 1I2H3+ sono nor-
malmente tarati per funzionamento a gas
metano G20 e sono adattabili al funziona-
mento con gas liquido G30-G31

SMONTAGGIO GRUPPO GAS

E CAMBIO UGELLI

Per adattare lo scaldacqua ad un gas diver-
so da quello di taratura si deve sostituire I'u-
gello del bruciatore principale e del pilota.
NOTA:

Gli ugelli per I’adattamento al funziona-
mento con gas diverso da quello di taratu-
ra devono essere espressamente richiesti
al rivenditore se non in dotazione all’ap-
parecchio.

Si consiglia di procedere dopo aver smon-
tato il gruppo gas.

SMONTAGGIO DEL GRUPPO GAS

« Sconnettere i cavi del protettore fumi;
sconnettere il cavo di accensione piezo
ed estrarre la sonda del termostato valvola
gas dalla guaina.

« Estrarre il gruppo gas tirandolo legger-
mente verso I'esterno e ruotandolo (vedi
fig 18) fino alla completa estrazione del
bruciatore.

17

valvola gas

manopola regolazione
temperatura

3. attacco gas 1/2”G

4. accenditore piezo

5. termocoppia

6. elettrodo di accensione
7.

8

9

N =

bruciatore pilota
. bruciatore principale
. ugello bruciatore principale
10. supporto valvola gas




CAMBIO DEGLI UGELLI
a) Svitare I'ugello principale 10 (fig. 16) e sosti-

tuirlo.

b)Sostituire I'ugello 3 (fig. 19) del pilota come

segue:
svitare completamente la vite di fissaggio
2

allentare completamente il raccordo 4
sostituire I'ugello 3

rimontare eseguendo le operazioni all’in-
Verso

RIMONTAGGIO DEL GRUPPO GAS

Rimontare il gruppo eseguendo le opera-
zioni indicate nel paragrafo “SMONTAG-
GIO DEL GRUPPO GAS” in senso inverso.
Prima di ogni altra operazione effettuare i
seguenti controlli:

La sonda del termostato valvola gas deve
essere inserita completamente nell’appo-
sita guaina e la molla di bloccaggio della
sonda deve essere agganciata alla guaina
stessa.

La corretta messa in opera del bruciatore é
specifica responsabilita dell’installatore.
Controllare che, estraendo e rimontando il
gruppo gas, non vi sia uno scorretto posi-
zionamento dei componenti.al rivenditore
se non in dotazione all’'apparecchio.

Si consiglia di procedere dopo aver smon-
tato il gruppo gas.
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DIMENSIONI DEI FORI DEGLI UGELLI ESPRESSE IN MM

UGELLO BRUCIATORE PRINCIPALE UGELLO BRUCIATORE PILOTA
10 (FIG. 16) 3 (FIG. 19)
MODELLI 120 150 200 120 -150 -200
GAS metano (G20) 1,85-3,00 | 1,95-3,00 | 215-3,40 0,37
GAS liquido (G30 G31) 162 175 190 024
Butano e Propano

Sugli ugelli i suddetti valori sono riportati in centesimi di millimetro.




VERIFICA DELLE TARATURE SULLA VALVOLA GAS

NOTA

Per gli appparecchi di categoria lI2H3+, predisposti per il funzionamento a gas metano G20,
la taratura € gia stata effettuata in fabbrica; nessuna regolazione & pertanto richiesta con

questo gas.

Per I'adattamento al funzionamento con gas liquido G30-G31, sara sufficente sostituire gli

ugelli del bruciatore principale e del pilota.

PRESSIONE DI ALIMENTAZIONE (gas naturale e gas liquido).
La pressione del gas di alimentazione, misurata alla presa di pressione P a mezzo di un

manometro, deve essere come riportato in tabella.
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PRESSIONE
ALIMENTAZIONE GAS
MODELLI 120 - 150 - 200
GAS metano (G20) 20 mbar
GAS liquido (G30) Butano 28 + 30 mbar
GAS liquido (G31) Propano 37 mbar

CONSIGLI PER LUSO

1. Per economizzare gas e per un miglior
rendimento dell’'apparecchio, & consiglia-
bile lasciare il termostato nella posizione
corrispondente al n. 5 della manopola di
figura Q (circa 60°C). Inoltre a tale tempe-
ratura e in presenza di acque particolar-
mente dure (acque con eccessiva percen-
tuale di calcare), si riducono, all'interno
dello scaldacqua, i depositi calcarei.

2. Fare attenzione che i rubinetti dell’'acqua
calda dell'impianto siano a perfetta tenuta
in quanto ogni gocciolamento si traduce
in un consumo di gas e in un aumento
della temperatura dell’acqua con conse-
guente formazione di vapore.

« E indispensabile procedere allo svuo-
tamento dell’apparecchio se lo stesso
deve restare inoperoso in un locale
soggetto a gelo.

+ Lo scaldacqua & prowvisto di un anodo
di magnesio montato in caldaia.

La durata dellanodo & proporzionale
alla temperatura media, alla composi-
zione chimica dell’acqua e alla quantita
dei prelievi.

Lanodo montato in fabbrica e previsto

per una efficienza di circa cinque anni
nelle condizioni di esercizio medie. E
comunque preferibile procedere ogni
18-24 mesi alla verifica dell’anodo te-
nendo conto che esso deve presentare
una superficie abbastanza omogenea.
Quando il diametro scende al di sotto
dei 10-12 mm, e consigliabile la sua so-
stituzione con un anodo originale.

NB: Lanodo & montato sotto la borchi bian-
ca situata nella parte superiore dell’appa-
recchio.

3.

Per una corretta manutenzione (da effet-

tuare regolarmente almeno una volta I'an-

no), si raccomanda di:

« controllare la tenuta della parte gas con
eventuale sostituzione delle guarnizioni

« controllare visivamente lo stato genera-
le dell'apparecchio e della combustio-
ne

« controllare la camera di combustione
ed eventualmente procedere alla pu-
lizia del bruciatore, degli ugelli e della
termocoppia.

« verificare la corretta portata del gas

« verificare il funzionamento dei sistemi



di sicurezza acqua (limite di temperatu-
ra e pressione, valvola idraulica)

« verificare il funzionamento dei sistemi di
sicurezza gas (valvola gas, mancanza
gas o flamma ecc...) « verificare lo stato
del deflettore fumi « verificare le carat-
teristiche di ventilazione del locale e di
evacuazione dei prodotti della combu-
stione.

« pulire il condotto fumi.

Prima di fare questo & necessario toglie-

re il gruppo gas e sfilare il deflettore fumi.

Dopo tale operazione, verificare la tenu-

ta del circuito gas e la taratura di tutto il

gruppo.

NB: Il corpo interno dello scaldacqua non

deve, durante tale operazione, subire colpi

che possano danneggiare il rivestimento
protettivo interno.

4. Decalcificazione: questa operazione ¢
consigliata nelle zone con acque di eleva-
ta durezza e nei casi di necessita (minor
quantita di acqua calda fornita dall'appa-
recchio). Si consiglia I'uso di una soluzio-
ne al 10-20% di acido cloridrico e fosforico
e comunque I'impiego di prodotti speciali
per la decalcificazione delle caldaie in ac-
ciaio galvanizzato;
si raccomanda inoltre 'osservanza piu as-
soluta delle istruzioni per 'uso allegate ai
prodotti stessi.

Procedere come segue:

« disconnettere I'apparecchio dalla rete
di alimentazione e svuotarlo utilizzando
il rubinetto di scarico (fig. 2)

« riempire 'accumulo con una soluzione
di acqua ed acido in maniera conforme
alle istruzioni d’impiego, dello stesso;

« lasciare agire la soluzione ed effettuare
possibilmente con una pompa, un ricir-
colo di acqua tra tubo uscita acqua cal-
da e rubinetto di scarico;

« svuotare I'accumulo ed effettuare un
lavaggio prolungato di passivazione fa-
cendo circolare acqua di rete.

Attenzione alla qualita dell’acqua!

Per assicurare la massima durata del vostro
apparecchio occorre rispettare alcune regole:
ACQUA CALCAREA: prevedere un dispositivo
anti-calcare efficace a base di cristalli di po-
lifosfati.

ACQUA DOLCE: deve avere un TH compreso
tra 12° e 15° ed un PH superiore a 7.

SICUREZZA

Lapparecchio & corredato di un dispositivo
atto ad evitare che la temperatura dell’a cqua
superi un valore massimo prefissato in fabbri-
ca. Tale sicurezza agisce in modo da creare
una interruzione al flusso del gas, ovvero spe-
gnendo totalmente I'apparecchio.

La riaccensione dovra essere fatta come de-
scritto nel paragrafo “ACCENSIONE”, dopo
aver eliminato le cause che hanno determina-
to lo spegnimento.

ASSISTENZA TECNICA

In casi di avaria, funzionamento irregolare o
controlli in genere, rivolgersi al CENTRO AS-
SISTENZA TECNICA di zona autorizzato qua-
lificato per l'intervenento su questo apparec-
chio. Eventuali sostituzioni dovranno essere
effettuate solo da personale qualificato, utiliz-
zando unicamente parti di ricambio originali.

TARGHETTA CARATTERISTICHE

numero di serie

0000000 00/14312,0000000 |

J/

Anno di produzione

Data produzione (referito giorno dell’anno)
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DATI TECNICI

Identificativo del modello del fornitore SGA CA

Modello 120 150 200
Certificato CE 51CL3938

Capacita nominale | 120 150 200
Capacita reale | 15 155 195
Pressione nominale bar 8 8 8
Portata termica nominale kW 75 8,4 10,1
Potenza utile kW 6,4 72 8,6
Tempo di riscaldamento ACS t 45°C min. 63 73 73
Dispersione di calore a 60° C \ 260 300 330
Portata acqua calda

Erogazione a 30K I’h 182 205 245
Erogazione a 45K I’h 121 136 163
Erp

Profilo di carico dichiarato L L XL
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua nwh % 54,5 55,7 59,7
Classe energetica B B B
Consumo quotidiano di energia elettrica Q___ kWh - - -
Consumo quotidiano di combustibile Q__ kWh| 24,277 23,728 35,808
Livello di potenza sonora L, dB 55 55 55
Emissioni di ossido di azoto (potere calorifico superiore) [mg/kWh] 143 143 154
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh/annum -

Consumo annuo di combustibile AFC GJ/annum 17 17 25
Acqua mista a 40°C V40 | 177 215 27
Temperatura di Set-point “out of the box” °C 60 60 60
Setting di riferimento del termostato 5 5 5
Pressione di allacciamento gas

Metano G20 mbar 20 20 20
Gas liquido (butano) G30 mbar| 28+30 28+30 28+30
Gas liquido (propano) G31 mbar 37 37 37
Consumo di gas

Metano G20 m¥h| 0794 0,889 1,069
Gas liquido (butano) G30 Kg/h 0,591 0,662 0,795
Gas liquido (propano) G31 Kgh| 0,583 0,652 0,784
Valori dei gas di combustione

Pressione di tiraggio mbar| 0,015 0,015 0,015
Quantita massica fumi g/sec 54 54 73
Temperatura gas di scarico °C 172 186 208

Per la lista dei modelli equivalenti fare riferimento all’allegato A, parte integrante di questo libretto.
| prodotti privi dell’etichetta e della relativa scheda per insiemi di scaldacqua e dispositivi solari, previste dal regola-

mento 812/2013, non sono destinati alla realizzazione di tali insiemi.




RACCOMANDAZIONI PER PREVENIRE LA PROLIFERAZIONE DELLA LEGIONELLA
(in base alla norma europea CEN/TR 16355)

INFORMATIVA

La Legionella & un batterio di piccole dimensioni, a forma di bastoncino ed & un componente naturale di tutte
le acque dolci. La Malattia del Legionario & una seria infezione polmonare causata dall’inalazione del batterio
Legionella pneumophilia o di altre specie di Legionella. Il batterio viene trovato frequentemente negli impianti
idrici di abitazioni, di hotel e nell'acqua utilizzata nei condizionatori d’aria o nei sistemi di raffreddamento
dell’aria. Per questo motivo, I'intervento principale contro la malattia consiste nella prevenzione che si realizza
controllando la presenza dell’organismo negli impianti idrici.

La norma europea CEN/TR 16355 fornisce raccomandazioni sul metodo migliore per prevenire la proliferazio-
ne della Legionella negli impianti di acqua potabile pur mantenendo in vigore le disposizioni esistenti a livello
nazionale.

RACCOMANDAZIONI GENERALI

“Condizioni favorevoli alla proliferazione della Legionella”. Le condizioni seguenti favoriscono la proliferazione
della Legionella:

Temperatura dell’acqua compresa tra i 25 °C e i 50 °C. Per ridurre la proliferazione del batterio della Legio-
nella, la temperatura dell’acqua deve mantenersi entro limiti tali da impedirne la crescita o da determinare
una crescita minima, ovunque possibile. In caso contrario, & necessario sanificare I'impianto di acqua pota-
bile mediante un trattamento termico;

Acqua stagnante. Per evitare che I'acqua ristagni per lunghi periodi, in ogni parte dell'impianto di acqua
potabile I'acqua va usata o fatta scorrere abbondantemente almeno una volta alla settimana;

Sostanze nutritive, biofilm e sedimento presenti all'interno dell'impianto, scaldacqua compresi, ecc. Il sedi-
mento puo favorire la proliferazione del batterio della Legionella e va eliminato regolarmente da sistemi di
stoccaggio, scaldacqua, vasi di espansione con ristagno di acqua (ad esempio, una volta I'anno).

Per quanto riguarda questo tipo di scaldacqua ad accumulo, se:

1) 'apparecchio & spento per un certo periodo di tempo [mesi] o

2) la temperatura dell’acqua € mantenuta costante tra i 25°C e i 50°C, il batterio della Legionella potrebbe
crescere all'interno del serbatoio. In questi casi, per ridurre la proliferazione della Legionella, & necessario
ricorrere al cosiddetto “ciclo di sanificazione termica”.

Lo scaldacqua ad accumulo di tipo elettromeccanico viene venduto con un termostato impostato ad una tem-
peratura superiore a 60 °C, cio significa che consente I'effettuazione di un “ciclo di sanificazione termica” per
ridurre la proliferazione della Legionella all'interno del serbatoio.

Tale ciclo & adatto ad essere utilizzato negli impianti di produzione acqua calda sanitaria e risponde alle racco-
mandazioni per prevenzione della Legionella specificate nella seguente Tabella 2 della norma CEN/TR 16355.

Tabella 2 - Tipi di impianti di acqua calda

Acqua fredda e acqua calda separate Acqua fredda e acqua calda miscelate

Assenza di Assenza di stoccaggio Stoccaggio Assenza di stoccaggio
stoccaggio Stoccaggio amonte delle amonte delle amonte delle
99 valvole miscelatrici valvole miscelatrici valvole miscelatrici
Assenza di Con Assenza di Con Assenza di Con Assenza di Con Assenza di Con
circolazione circolazione circolazione circolazione circolazione circolazione circolazione circolazione circolazione circolazione
diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacquacalda | diacqua calda
Riferimento in
Alegato C [oh] C2 C3 C4 C5 C6 C7 [ok:] C9 c10
Temperatura SEQ°Ce in scaldacqua SEQ°Ce disinfestazione | disinfestazione | in scaldacqua 2 50 uc‘e disinfestazione | disinfestazione
P 250°C distoccaggio® | 250°C termica® termica® di stoccaggio® d\swtn;ens]t‘g;\one termica” termica®
Ristagno >31° >31° >31° >3 P >31°
Sedimento rimuovere rimuovere® rimuovere® rimuovere®
a Temperatura 2 55°C per tutto il giorno o almeno 1h al giorno >60°C.
b Volume di acqua contenuto nelle tubature tra il sistema di circolazione e il rubinetto con la distanza maggiore rispetto al sistema.
¢ Rimuovere il sedimento dallo scaldacqua di stoccaggio conformemente alle condizioni locali, ma almeno una volta I'anno.
d Disinfezione termica per 20 minuti alla temperatura di 60°, per 10 minuti a 65°C o per 5 minuti a 70 °C in tutti i punti di prelievo almeno una volta alla
settimana.

"o

La temperatura dell’acqua nell’anello di circolazione non deve essere inferiore a 50°C.
Non richiesto
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POUR VOTRE SECURITE

En cas d’odeur de gaz:

1. Fermer immédiatement le robinet d’arrivée du gaz.

2. Ouvrir les fenétres.

3. Ne pas actionner d’interrupteurs électriques ou autres appareils électriques.
4. Eteindre la flamme pilote.

5. Demander immédiatement I’'intervention d’un technicien de la
société du gaz.

ATTENTION
Ne pas emmagasiner ou utiliser des matériaux ou des liquides
inflammables a proximité de I’appareil

« Linstallation de I'appareil doit étre effectuée par un installateur spécialisé.

« Pour garantir le fonctionnement correct de I'appareil, il est indispensable de respecter les
instructions fournies.

« Le livret en votre possession contient les instructions quant a I'utilisation, I'installation et
I'entretien.

« Les interventions d’entretien doivent exclusivement étre effectuées par le personnel
spécialisé.

CE PRODUIT EST CONFORME A LA DIRECTIVE EU 2012/19/EU

Le symbole de la poubelle barrée d'une croix, appliqué sur I'appareil, indique
que le produit en fin de vie, ne doit pas étre jeté avec les déchets ménagers,
mais déposé dans un point de collecte approprié pour appareils électriques et
électroniques ou étre remis au commergant lors de I'achat d'un nouvel appa-
reil équivalent.

Il reléve de la responsabilité de I'utilisateur de déposer I'appareil en fin de vie
dans les points de collecte appropriés.

Une collecte sélective appropriée pour acheminer I'appareil usagé au recy-
clage, au traitement et a une mise au rebut respectueuse de I'environnement
contribue a éviter des effets nocifs sur I'environnement et sur la santé et favo-
rise la réutilisation des matériaux composant le produit.

Pour de plus amples renseignements sur les systemes de collecte différen-
ciée, s'adresser au service municipal compétent ou au magasin ou l'achat a
été effectué.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

L'appareil est constitué de:

une cuve protégée a l'interne par une couche d’émail vitrifié et dotée d’une anode de protec-
tion longue durée contre la corrosion;
un revétement externe en tole péinte;
une isolation en mousse de polyuréthanne a haute densité (sans CFC) qui réduit les pertes
thermiques;
un coupe tirage;
une valve gaz compléte de: thermostat réglable sur plusieurs positions, un systéme de sécu-
rité a thermocouple, un limiteur de température qui interrompt I'alimentation de gaz en cas de
fonctionnement anormal;
un brdleur circulaire silencieux en acier inox, adaptable a tous les types de gaz;
un groupe de sécurité homologué comprenant:
- une soupape tarée a 7 bars;
- un clapet anti-retour
- un dispositif rationnel de vidange;
un allumage piézo-électrique;
un dispositif de sécurité controlant I'évacuation des gaz brilés.

DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT

1 SORTIE 8495 ENTREE ﬁ’”';-”*"
EAU CHAUDE 230 EAU FROIDE y ‘
/ Lint
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g 7
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= ohs o /
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R iz
MODELLO Capacita (litri) portata termica kW B G L (FR) L (BE)
120 15 75 1040 1200 83 81
150 155 8,5 1290 1450 83 81
200 195 10,1 1540 1700 97 100
FR CATEGORIE I, POUR APPAREILS PREDISPOSES POUR FONCTIONNER AU GAZ NATUREL G20-G25 ADAPTABLES POUR
Tipo B11BS FONCTIONNER AU GAZ LIQUIDE G30-G31
CATEGORIE by APPAREILS PREDISPOSES POUR FONCTIONNER AU GAZ NATUREL G20-G25
BE CATEGORIE L, POUR APPAREILS PREDISPOSES POUR FONCTIONNER AU GAZ LIQUIDE G30-G31
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1. POSITIONNEMENT
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11.

Positionner I'appareil a coté de la
paroi désirée de maniere a ce que
les deux tuyaux d’entrée et de sor-
tie lui soient paralleles.

1.2 Si linstallation du chauffe-eau est

2.

21.

prévue sur 'angle de deux parois,
il faut prévoir entre la paroi et I'ap-
pareil une distance suffisante a
I'installation et au démontage des
composants.

1.3 Le dispositif de vidange est situé

dans la partie inférieure droite
prévue pour l'installation d’un robi-
net de vidange.

1.4 Lappareil doit obligatoirement étre

monté dans un local bien ventilé.
Linstallation doit étre effectuée
conformément aux normes en vi-
gueurs

RACCORDEMENT HYDRAULIQUE

Le raccordement au réseau de di-
stribution d’eau doit s’effectuer a
I’'aide d’un tuyau de 3/4”G. Lentrée
de I'eau froide est située a droite,
tandis que la sortie est a gauche
(en regardant I'appareil de face).

2.2 Un groupe de sécurité doit obliga-

toirement étre installé sur l'arrivée
d’eau froide. La soupape est tarée
a 7 bar et ne doit en aucun cas étre
modifiée sous peine de suppres-
sion de la garantie.

2.3 Vérifier, en soutirant de I'eau pen-

dant un certain laps de temps,
gu’aucun corps étranger comme
copeaux métalliques, sable, étoupe
ou autre n’obstrue les tuyauteries.
Si de tels corps entrent en con-
tact avec le clapet hydraulique de
sécurité-non retour, ils peuvent en
compromettre le fonctionnement,
voir méme en provoquer la rupture.

2.4 Vérifier que la pression de débit de

I'installation de l'eau ne dépasse
pas la valeur de 6 bars.

Si la pression est supérieure, il
faut obligatoirement installer un
réducteur de pression, d’excellente
qualité, loin de I'appareil.

Dans ce cas, la soupape hydrau-

ligue doit nécessairement suin-
ter pendant la phase de chauffa-
ge. Légouttement doit se vérifier
méme si en amont de la soupape
on a appliqué un robinet d’arrét a
une seule direction.
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2.5 Eviter que I'écoulement de la sou-

pape ne tombe sur le chauffe-eau.
Pour ce faire (voir fig. 3), prévoir un
entonnoir de recuperation (égout-
toir) raccordé a la vidange.



2.6. VIDANGE
Procéder a la vidange de 'appareil
si ce dernier doit rester inactif dans
des lieux non chauffés et avec une
température ambiante descendant

FR/BE

au-dessous de zéro. Lors de l'in-
stallation, prévoir cette éventualité
et raccorder un robinet de vidange
au raccord R (fig. 4).

POUR VIDER LE CHAUFFE-EAU IL FAUT:
éteindre le brlleur et fermer le gaz,
fermer le robinet du gaz installé en
amont de 'appareil,

ouvrir les robinets de soutirage in-
stallés en aval du chauffe-eau,

ouvrir le robinet de vidange raccordé
au raccord R.

ATTENTION!
Pendant I'opération de vidange, I’eau peut
étre brilante!

3. RACCORDEMENT A LA RECIRCULATION

31 RECIRCULATION

Si Iinstallation prévoit également le circuit de recirculation de I'eau sanitaire, on peut utiliser

le méme raccord R utilisé pour la vidange.

Le schema 4 montre le raccordement qu’il faut effectuer dans ce cas.

a4
soupape a une seule direction
AN N
\— V
T U E i< -
1
N ol
utilisation
soupape de .
sécurité 4
alimentation
R recirculation
(@
T
o[lo L4 vidange
\
o) /
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41.

4.2
43

4.4
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RACCORDEMENT A LA CHEMINEE

Les gaz brllés doivent obligatoire-
ment étre évacués a I'exterieur par le
biais d’un tuyau de diametre adéquat
au diametre L int (tableau dimensions
d’encombrement fig. 1), introduit sur le
coupe tirage de I'appareil.

La cheminée doit avoir un bon tirage.
Eviter, dans le conduit d’évacuation,
de longs segments horizontaux, des
contrepentes et des étranglements
car ceci peut provoquer une mauvaise
combustion.

Si le tuyau d’évacuation traverse des
lieux froids, non chauffés, prévoir une
isolation thermique afin d’éviter la for-
mation de condensation.

Ne jamais éliminer le coupe tirage, nile
modifier, ni le remplacer car il fait partie
intégrante de tout le systeme de com-
bustion du chauffe-eau a gaz.
Linstallation correcte du tuyau d’éva-
cuation fumées est sous I’exclusive
responsabilité de I'installateur.

5

NO NO

ATTENTION!

Pour le fonctionnement correct des appa-
reils a gaz, le positionnement du coupe tira-
ge doit étre parfait. Il faut absolument éviter
tout autre type d’installation (voir les exem-
ples ci dessus).

Ne jamais enlever ce dispositif; en cas de mauvais fonctionnement du con-
duit de fumée, les produits de la combustion et donc également I'oxyde
de carbone peuvent refouler dans les lieux en provoquant un grave dan-

ger pour les occupants.

Pour ce méme motif, en cas de mauvais fonctionnement, le remplacement
de ce dispositif doit étre effectué avec des piéces de rechange d’origine
exclusivement par du personnel qualifié en mesure également de posi-
tionner correctement les divers composants.

RACCORDEMENT DU GAZ

Le raccordement du gaz a l'unité de
commande doit étre réalisé avec un
tuyau de gaz de 1/2” min. Un robinet
de raccordement homologué doit étre
monté en amont de I'appareil..

N.B.: Le raccordement doit étre réalisé con-
formément aux normes et réglementations
en vigueur.



6. FONCTIONNEMENT ET RACCORDEMENT
DE LA PROTECTION FUMEES

Les chauffe-eau sont dotés d’un disposi-
tif qui a la fonction de bloquer I'arrivée du
gaz au brdleur et donc d’interrompre le fon-
ctionnement de I'appareil quand le conduit
de fumée est partiellement ou totalement
obstrué. Ce dispositif est composé d’un ther-
mostat A (fig. 6) taré a 85°C + 3 fixé sur le
bord du coupe tirage C, raccordé en série
sur le circuit du thermocouple.

Lensemble fait partie du kit coupe tirage

fourni avec l'appareil qui doit étre installé

conformément aux présentes instructions.

Le thermostat des fumées A est de type a

ré-allumage manuel (fig. 6.1).

Si 'appareil se bloque, il faut le remettre en

marche de la fagon suivante:

. Attendre 10 minutes a partir du mo-
ment de 'arrét; Appuyer a fond sur la
touche de rallumage P, sur le thermo-
stat;

« Rallumer le chauffe-eau en suivant les
instructions pour I'allumage normal.
Si le défaut se répete, arreter I'appareil et
contacter un technicien qualifié en mesure

de repérer I'origine du probleme.

N.B.

Pour bien installer la hotte des fumées et
ses accessoires, il faut se reporter a la no-
tice spécifique livrée avec I'appareil.

FR/BE
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SCHEMA DE RACCORDEMENT DE LAPPAREIL

8 SORTIE DIRECTE A LEXTERIEUR
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N.B.: Le raccordement doit étre réalisé conformément aux normes
et réglementations en vigueur.




7.

7..

72.

73.

INSTRUCTIONS POUR LALLUMAGE ET LPEXTINCTION

ALLUMAGE

Porter le sélecteur 1 de la position e
(éteint) a la position J (veilleuse).
Pousser a fond le sélecteur 1, aprés 4
a 5 secondes environ, actionnez plu-
sieurs fois I'allumeur piézo-électrique
2 pour allumer la veilleuse (contréler a
travers 'ouverture 3).

Un temps d’allumage supérieur a 20
ou 30 secondes est di a la presen-
ce éventuelle d’air dans la tubulure
gaz Aprés l'allumage de la veilleuse,
maintenir le sélecteur dans la J pen-
dant 20 secondes puis tourner le
sélecteur 1, en sens inverse des ai-
guilles d’'une montre, de la position
d’allumage de la veilleuse au repéere
qui correspond a la température
souhaitée, la plage de réglage allant
de 1a 7. position

EXTINCTION

Tourner le sélecteur 1 sur la position
o (éteint). S’assurer que la veilleuse
soit éteinte. Apres I'extinction de la
veilleuse, attendre 10 min. avant de
réallumer I'appareil.

SECURITES

1. Sélecteur thermostat
2. Allumeur piézoélectrique
3. Regard veilleuse

FR/BE

Pour en garantir le fonctionnement correct, 'appareil est équipé des sécurités suivan-

tes

- Controle veilleuse par thermocouple (5 fig.): interrompt 'arrivée de gaz en cas
d’absence de la flamme-veilleuse. Le déclenchement répété et non occasionnel de
cette sécurité indique un fonctionnement incorrect de I'appareil qui requiert l’inter-

vention d’un technicien qualifié.

- Thermostat de surchauffe: agit selon les mémes modalités que le thermocouple si la
température de I'eau dépasse 90°C; dans ce cas I'appareil ne peut étre réallumé tant
que I'eau chaude ne s’est pas refroidie ou a été évacuée.

Il est toutefois nécessaire de s’adresser a un service technique qualifié pour
remédier au dérangement de I'appareil avant de le réallumer.
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RESERVE A LINSTALLATEUR

INSTRUCTIONS POUR LE CHANGEMENT DE GAZ

PRESCRIPTIONS

Les appareils de catégorie l12E+3+ sont nor-
malement réglés pour fonctionner au gaz
naturel G20-G25 et sont adaptables pour
fonctionner au gaz butane/propane G30-
G31.

DEMONTAGE DU GROUPE GAZ ET REM-
PLACEMENT DES INJECTEURS

Pour adapter le chauffe-eau a un gaz
différent de celui d’origine, il faut remplacer
le gicleur du brdleur principal et de la veil-
leuse.

Note: Les injecteurs prevus pour I'adapta-
tion a d’autres gaz doivent expressément
étre demandés au revendeur agréé si non
fournis avec I'appareil.

On conseille préalablement de démonter le
groupe gaz avant de procéder au rempla-
cement.

DEMONTAGE DU GROUPE GAZ

« Déconnecter les cables du dispositif de
protection fumées; déconnecter le cable
d’allumage piézo et extraire de son en-
veloppe la sonde du thermostat soupape
gaz.

. Extraire le groupe gaz en le tirant légere-
ment vers I'exterieur en le tournant (voir
fig. 12) afin de retirer compléetement le
brileur.

1"

valve gaz

Molette de réglage
de la température

3. raccord gaz 1/2"G

4. allumeur piézo

5. thermocouple

6. électrode d’allumage
7

8

9

N =

veilleuse
brdleur principal
injecteur brdleur principal

10. support soupape gaz




CHANGEMENT DES INJECTEURS

a)Dévisser le gicleur principal 10 (fig. 10) et le
remplacer.

b) Remplacer I'injecteur 3 (fig. 13) de la veil-
leuse comme suit:

« dévisser compléetement la vis de fixation 2

« desserrer complétement le raccord 4

« remplacer le gicleur 3

« remonter I'ensemble en procédant dans
I'ordre inverse du démontage.

REMONTAGE DU GROUPE GAZ

« Remonter le groupe en procédant dans
I'ordre inverse aux opérations indiquées
dans le paragraphe “DEMONTAGE DU
GROUPE GAZ". Avant deffectuer toute
autre opération, procéder aux contréles
suivants:

L'équerre de support du brileur doit parfai-
tement se positionner dans le siege situé
dans la partie centrale, sur le c6té inférieur
du fond; donc, le briileur doit se trouver au
centre de la chambre de combustion.

La mise en oeuvre correcte du brlleur est
sous la responsabilité de I'installateur.

+ La sonde du thermostat de la valve gaz
doit étre introduite complétement dans la
gaine correspondante et le ressort de blo-
cage de la sonde doit étre accroché a la
gaine.

Vérifier que, en enlevant et en remontant
le groupe gaz, tous les composants soient
correctement positionnés.

FR/BE
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DIMENSIONS DES ORIFICES DES GICLEURS EXPRIMEES EN MILLIMETRES

INJECTEUR BRULEUR PRINCIPAL INJECTEUR VEILLEUSE
10 (FIG. 10) 3 (FIG. 13)
MODELES 120 150 200 120 -150 -200
GAZ NATURELS G20-25 1,85-3,00 | 1,95-3,00 | 215-3,40 0,37
GAZ BUT/PROP G30-G31 162 175 1,90 0,24

Sur les injecteurs, les précitées valeurs sont exprimées en centieme de millimetre.
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VERIFICATION DU REGLAGE DE LA VALVE GAZ

NOTE

Relativement aux appareils de catégorie l12E+3+ regles pour fonctionner au gaz naturel G20-
G25, le reglage a été effectué en usine; aucun autre réglage n’est donc nécessaire avec ce
type de gaz. En ce qui concerne I'adaptation pour fonctionner au gaz butane/propane G30-
G31, il suffit de remplacer les injecteurs des brlleur principal et de la veilleuse.

PRESSION D’ALIMENTATION (gaz naturel et gaz liquide)
La pression du gaz d’alimentation, mesuré a la prise de pression P par le biais d’'un ma-
nometre, doit correspondre a ce indiqué dans le tableau.

PRESSION
D’ALIMENTATION GAZ
MODELLI 120 - 150 - 200
GAZ naturels (G20) 20 mbar
GAZ naturels (G25) 25 mbar
GAZ liquide (G30) Butano 28 + 30 mbar
GAZ liquide (G31) Propano 37 mbar

CONSEILS POUR LPUSAGE

1. Afin d’économiser du gaz et d’obtenir un
meilleur rendement de I'appareil, on con-
seille de laisser le thermostat sur la posi-
tion correspondante au n. 5 de la molette
1(fig. 9) . En outre, a cette température et
en présence d’eaux particulierement du-
res (eaux avec un excessif pour-degre de
calcaire), on réduit les dépots de calcaire 3.
a linterieur du chauffe-eau.

2. .« \érifier que les robinets de I'eau chaude
de linstallation soient parfaitement étan-
ches car chaque ecoulement se traduit en
consommation de gaz et augmentation de
la température de I'eau avec un risque de
formation de vapeur.

« Il faut obligatoirement procéder a la vi-
dange de I'appareil si ce dernier doit re-
ster inutilisé pendant de longues périodes
dans des lieux sujets au gel.

« Le chauffe-eau est doté d’une anode
de magnésium installée dans la cuve. La
durée de I'anode est proportionnelle a la
température moyenne, a la composition
chimique de 'eau et a la quantité de sou-
tirages. Procéder au contréle de I'anode
environ chaque 18-24 mois, en tenant

compte qu’elle doit présenter une surfa-
ce assez homogene. Si son diametre se
réduit au-dessous de 10-12 mm, remplacer
par une nouvelle anode originale.

N.B.: lanode est montée sous le capu-
chon blanc situé sur la partie supérieure
de l’appareil.

Entretien annuel

Pour un entretien correct (a effectuer au
moins une fois par année), il faut absolu-
ment:

« controler I'étanchéité du groupe gaz
avec éventuel remplacement des joints.

« controler visuellement I'état général de
I'appareil et de sa combustion

« contréler la chambre de combustion et
éventuellement procéder au nettoyage
du brdleur, des gicleurs et du thermocou-
ple

« vérifier le débit correct du gaz

« vérifier le fonctionnement des systemes
de sécurité eau (limites de température et
de pression, soupape hydraulique)

« vérifier le fonctionnement des sécurités
gaz (valve gaz, manque de gaz ou flamme,
etc...)



« vérifier I'état du déflecteur fumées

« vérifier les caractéristiques de ventila-
tion des lieux et d’évacuation des produits
de la combustion

« nettoyer le conduit fuméegas o fiamma
ecc...)

« Avant d'effectuer cette opération, il
faut enlever le groupe gaz et sortir le
déflecteur fumées. Aprés cette opération,
vérifier 'étanchéité du groupe gaz et son
reglage.

N.B.: La cuve interne du chauffe-eau ne
doit pas, pendant cette opération, subir
des heurts qui peuvent endommager
son revétement interne.

4. Détartrage: on conseille d’effectuer cette
opération dans les territoires présentant
des eaux de dureté élevée et si néces-
saire (débit d’eau chaude minimum fourni
par I'appareil).

On conseille d'utiliser une solution a 10-
20% d’acide chlorhydrique et phosphori-
que et de toutes fagons I'emploi de pro-
duits spécifiques pour le détartrage de
cuves en acier galvanisé; on conseille en
outre d’observer scrupuleusement les in-
structions du mode d’emploi de ces pro-
duits.

Procedere come segue:

« déconnecter I'appareil du réseau et le vi-
der par le biais du robinet de vidange (fig.
2);

« remplir 'accumulateur avec une solution
d’eau et d’acide, conformément aux in-
structions listées dans le mode d’emploi
du produit;

« laisser agir la solution et effectuer, si
possible avec une pompe, une recircula-
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tion d’eau entre le tuyau de sortie de I'eau
chaude et le robinet de vidange;

« vider I'accumulateur et effectuer un la-
vage prolongé de passivation en faisant
circuler de I'eau de réseau.

Attention a la qualité de I'eau!

Afin de garantir la durée maximum a votre ap-
pareil, il faut respecter certaines regles:

EAU CALCAIRE: prévoir un dispositif effica-
ce contre le calcaire a base de cristaux de
polyphosphates.

EAU DOUCE: son TH doit étre compris entre
12° et 15° et son PH doit étre supérieur a

SECURITE

Lappareil est doté d'un dispositif apte a
empécher que la température de I'eau ne
dépasse une valeur maximum préreglé en
usine. Cette sécurité fonctionne de maniere
a interrompre le flux de gaz, en éteignant to-
talement I'appareil. La remise en fonction doit
s’effectuer conformément aux instructions li-
stées dans le paragraphe “Allumage”, apres
avoir éliminé les causes qui ont provoqué
I'extinction.

ATTENTION Pour éviter les risques de brul(re,
la température maximum au point de puisage
ne peut pas dépasser les 50° C.
ASSISTANCE TECHNIQUE

En cas de panne, fonctionnement irrégulier ou
contréle en général, s’adresser au CENTRE
D’ASSISTANCE TECHNIQUE de zone agréé
et qualifié pour intervenir sur cet appareil.
Les éventuels remplacements de pieces de-
vront étre effectués uniquement par du per-
sonnel qualifié, en utilisant seulement des
pieces de rechange d’origine.

PLAQUE CARACTERISTIQUE

numéro de série

0000000 00/14312,0000000 |

J/

Année de production

Date de production (jours Référé de I'année)
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DONNEES TECHNIQUES
Identification du modele du fournisseur SGA CA
Modele 120 | 150 200
Certificat CE 51CL3938
Capacité nominale | 120 150 200
Capacité réelle | 15 155 195
Pression nominale bars 8 8 8
Débit calorifique nominal kW 75 8,4 10,1
Puissance utile kW 6,4 72 8,6
Temps de chauffage ECS t 45°C min. 63 73 73
Dispersion de chaleur a 60° C W 260 300 330
Débit eau chaude
Soutirage a 30K I/h 182 205 245
Soutirage a 45K I’h 121 136 163
Erp
Profil de charge L L XL
Efficacité énergétique de chauffage de I'eau nwh % 54,5 557 597
Classe énergétique B B B
Consommation journaliere d'énergie électrique Q___ kWh - - -
Consommation journaliere de combustible Q, KWh| 24,277 23728 35,808
Niveau de puissance acoustique L, , dB 55 55 55
Emissions d'oxydes d'azote (puissance calorifique supérieure)  [mg/kWh] 143 143 154
Consommation annuelle d'énergie électrique AEC kWh/an - - -
Consommation annuelle de combustible AFC GJ/an 17 17 25
Eau mitigée a 40°C V40 I 177 215 27
Température de consigne au déballage °C 60 60 60
Réglage de référence du thermostat 5 5 5
Pression de raccordement du gaz
Gaz naturel G20 / G25 mbar 20 20 20
Gaz liquide (butane) G30 mbar| 28+30 28+30 28+30
Gaz liquide (propane) G31 mbar 37 37 37
Consommation de gaz
Gaz naturel G20 / G25 m¥h| 0,794 0,889 1,069
Gaz liquide (butane) G30 kg/h 0,591 0,662 0,795
Gaz liquide (propane) G31 kg/h| 0,583 0,652 0,784
Valeurs des gaz de combustion
Pression de tirage mbar 0,015 0,015 0,015
Quantité massique des fumées g/sec 54 54 73
Température des gaz d'évacuation °C 172 186 208

Pour la liste des modeles équivalents, consulter I'annexe A, qui est partie intégrante de cette notice.

Les produits dépourvus d'étiquette et de fiche correspondante pour les groupes chauffe-eau et installations solaires,
prévues par le réglement 812/2013, ne sont pas destinés a étre utilisés dans de tels ensembles.
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RECOMMANDATIONS POUR EMPECHER LA PROLIFERATION DES LEGIONELLES
(sur la base de la norme européenne CEN/TR 16335)

NOTICE D’INFORMATION
Les légionelles sont des bactéries de petite dimension, en forme de batonnet, qui se trouvent natu-
rellement dans toutes les eaux douces. La maladie du Iégionnaire est une infection pulmonaire grave,
provoquée par l'inhalation de la bactérie Legionella pneumophilia ou d’autres espéces de Legionella.
Les bactéries se trouvent fréquemment dans les installations hydriques des maisons, des hotels et dans
I'eau utilisée dans les conditionneurs d’air ou dans les systemes de refroidissement de Iair. C’est la rai-
son pour laguelle l'intervention principale a accomplir contre la maladie réside dans la prévention, qui
se réalise en controlant la présence de I'organisme dans les installations hydriques.
La norme européenne CEN/TR 16355 fournit les recommandations quant a la meilleure méthode de
prévention de la prolifération des Iégionelles dans les installations d’eau potable, tout en maintenant en
vigueur les dispositions existantes au niveau national.
RECOMMANDATIONS GENERALES
“Conditions favorables a la prolifération des Iégionelles”. Les conditions suivantes favorisent la proliféra-
tion les légionelles:
Une température de I'eau comprise entre 25A5C et 50A5C. Pour réduire la prolifération des bactéries
du genre Legionella, la température de I'eau doit rester dans des limites qui empéchent leur croissan-
ce ou déterminent une croissance minimale, autant que possible. Dans le cas contraire, il est néces-
saire d’assainir I'installation
L'eau stagnante. Pour éviter la stagnation de I'eau pendant de longues périodes, il faut utiliser I'eau
présente dans toutes les parties de Iinstallation d’eau potable, ou la faire
La présence dans l'installation, y compris les chauffe-eaux, etc., de substances nutritives, biofilm et
sédiment. Le sédiment peut favoriser la prolifération des bactéries du genre Legionella et doit étre
régulierement éliminé des systemes de stockage, des chauffe-eaux, des vases
En ce qui concerne ce type de chauffe-eau a accumulation, si
1) I'appareil est éteint pendant un certain temps [des mois] ou
2) la température de I‘'eau reste constante entre 25 °C et 50 °C, les bactéries légionelles pourraient se
développer a I'intérieur du réservoir. Dans ces cas, pour réduire la prolifération des légionelles, il est
nécessaire d‘avoir recours au « cycle d‘assainissement thermique ».
Le chauffe-eau a accumulation de type électromécanique est vendu avec un thermostat configuré sur
une température supérieure a 60 °C, c'est-a-dire qu‘il permet d‘effectuer un « cycle d‘assainissement
thermique » pour réduire la prolifération des légionelles dans le réservoir. Ce cycle est indiqué pour étre
utilisé dans les installations de production d‘eau chaude sanitaire et répond aux recommandations de
prévention des |égionelles, spécifiées dans le Tableau 2 de la norme CEN/TR 16355 ci-apres.

Tableau 2 - Types de systémes a eau chaude

Eau froide et eau chaude séparées Eau froide et eau chaude mélangées
Absence de Absence de stockage en Stockage en Absence de stockage en
stockage Stockage amont des vannes amont des vannes amont des vannes
9 mélangeuses mélangeuse mélangeuses
Absence de Avec Absence de Avec Absence de Avec Absence de Avec Absence de Avec
circulation circulation circulation circulation circulation circulation circulation circulation circulation circulation
deauchaude | deauchaude | d'eauchaude | d'eauchaude | d'eauchaude | deauchaude | d'eauchaude | d'eauchaude | d'eauchaude | d'eau chaude
Réf.a a1 c2 c3 e cs cs c7 cs8 co c10
IAnnexe C ! . . . ! : . . :
dans PR PR dans >50°C*¢ PR -
empérature >50°C® | chaufle-eaude” | »50°C© ?ﬁ:mmf” [ihegm‘eqauf” chaufie-eaude® | Désinfection ?ﬁ:mﬁg” [fﬁes‘[mcutfn
stockage stockage thermique’
Stase >3 P >3 P >31° >31° >31°
Sédiment dliminer® éliminer” dliminer* dliminer®
a Température >55°C toute la journée ou au moins 1h par jour >60°C.
b Volume d’eau contenu dans les tuyauteries entre le systeme de circulation et le robinet le plus éloigné du systeme.
¢ Eliminer le sédiment du chauffe-eau de stockage, conformément aux conditions locales, mais au moins une fois par an.
d Désinfection thermique pendant 20 minutes a la température de 60°C, pendant 10 minutes a 65°C ou pendant 5 minutes
a 70°C atous les endroits de prélevement, au moins une fois par semaine.
e Latempérature de I'eau dans I'anneau de circulation ne doit pas étre inférieure a 50°C.
- - Non requis
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PARA SU SEGURIDAD

EN CASO DE OLOR A GAS:

1. Cierre inmediatamente la llave del gas.

2. Abra las ventanas

3. No accione interruptores eléctricos o cualquier otro aparato eléctrico.
4. Apague la llama piloto.
5.

Solicite inmediatamente la intervencion de un técnico de la Empresa de gas.

AATENCION!
No almacene ni emplee materiales o liquidos inflamables
en las cercanias del aparato.

+ Lainstalacién del aparato debe efectuarse por un instalador especializado.

« Para garantizar el funcionamiento correcto del aparato es necesario atenerse escrupulo-
samente a las presentes instrucciones.

« El presente manual contiene las instrucciones de uso, instalacién y manutencion.

« Las intervenciones de manutencién son de exclusiva competencia del personal especiali-
zado.

ESTE PRODUCTO ESTA EN CONFORMIDAD CON LA DIRECTIVA EU 2012/19/EU

El simbolo del cesto cruzado reproducido en el aparato indica que el
producto, al final de su vida util, teniendo que ser tratado por separado
de los residuos domésticos, debe entregarse a un centro de recogida
diferenciada para aparatos eléctricos y electrénicos o bien entregarlo al
revendedor en el momento de la compra de un aparato equivalente.

El usuario es responsable de entregar el aparato al final de su vida (til a
las estructuras idéneas para su recoleccién.

La debida recoleccion diferenciada para enviar el aparato dado de ]
baja al reciclado, al tratamiento o al desguace que sea compatible con
el medioambiente contribuye a evitar posibles efectos negativos al
medioambiente y a la salud y favorece el reciclado de los materiales de
los que se compone el producto.

Para mayor informacién relativa a los sistemas de recogida disponibles,
dirigirse al servicio local de eliminacién de residuos o a la tienda en la

cual se ha realizado la compra.




ES
CARACTERISTICAS TECNICAS

EL APARATO ESTA CONSTITUIDO POR:

un depésito protegido internamente por una capa de esmalte vitrificado, provisto de un dno-
do de proteccién contra la corrosién, de duracién prolongada;

un revestimiento externo en chapa pintada;

un aislamiento en espuma poliureténica a alta densidad (sin CFC) que reduce las pérdidas
térmicas;

una campana para humos contra el reflujo de los gases de combustion;

una vélvula de gas provista de: un termostato regulable a distintas posiciones, un sistema de
seguridad con termopar, un limitador de temperatura que interrumpe la alimentacién de gas
en caso de funcionamiento anémalo;

un quemador circular silencioso en acero inoxidable, adapatable a todos los tipos de gas;

un encendido piezoeléctrico;

un dispositivo de seguridad contra el reflujo de los gases de combustién

INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

2 495 Min. 175
1 AGUA CALIENTE 230 AGUA FRiA y T
/ Lint
47 |
| %u;l
i \
/ '
i
7
: /
o S < /
0 3 o /
3 S 7
: 7
: ; /
£ | * 7
= “0° S 7
3 0 e /
R /4 /iza
MODELO Capacidad (litros) Capacidad térmica kW B G L
120 15 75 1040 1200 81
150 155 8,5 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100
CATEGORIE .. PARA APARATOS PREDISPUESTOS AL FUNCIONAMIENTO CON GAS NATURAL (METANO) ADAPTA-
Tipo B11BS BLES AL FUNCIONAMIENTO CON GAS LIQUIDO.
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1. EMPLAZAMIENTO

11.

Emplace el aparato cerca de la pa-
red elegida de manera que los dos
tubos de entrada y salida resulten
paralelos a la misma.

1.2 En caso de que el calentador de

21.

agua deba instalarse en una esqui-
na entre dos paredes, mantenga,
entre la pared y el aparato, una
distancia suficiente para la instala-
ciény el desmontaje de los compo-

CONEXION HIDRAULICA

La conexién a la red de distribu-
cién del agua deberad relizarse con
un tubo de 3/4 "G. La entrada del
agua fria se encuentra a la derecha
mientras que la salida esta situa-
da a la izquierda (mirando la parte
frontal del aparato).

2.2 El aparato deberé obligatoriamente

estar provisto de la valvula hidrau-
lica de seguridad-retencién (sumi-
nistrada con cada aparato) en la
tubacién de llegada del agua. La
valvula no debera en ningun caso
manipularse.

2.3 Aseglrese, dejando correr el agua

por un cierto periodo de tiempo,
que no existan cuerpos extrdneos
en las tuberias como virutas metali-
cas, arena, cdlamo u otros. Si di-
chos cuerpos entrasen en la vélvula
hidraulica de seguridad-retencién
comprometerian el funcionamiento
y en algunos casos podrian causar
la rotura.

2.4 Aseglrese que la presién de la in-

stalacién de suministro del agua no
supere el valor de 8 bar. En caso de
presién superior es obligatorio el
empleo de un reductor de presion,
de 6ptima calidad, montado lejos

1.3

nentes.

El dispositivo de vaciado estd si-
tuado en la parte inferior derecha,
donde es necesario colocar un gri-
fo para el vaciado.

1.4 El aparato debe ser colocado obli-

gatoriamente en un ambiente con
buena ventilacién. La instalacion
deberd ser realizada conforme a
las normas nhacionales.

del aparato. En este caso la valvu-
la hidraulica debe necesariamente
gotear en la fase de recalentamien-
to. El goteo debe verificarse aun
cuando arriba de la valvula exista
un grifo de parada de una sola di-
reccion.

L

20 cm.
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2.5 Evite que el goteo de la valvula cai-

ga sobre el calentador de agua.
Aplique por lo tanto la valvula como
lo indica la fig. 3 disponiendo de un
pequefio embudo de recoleccion
(colector de gotas) conectado a la
descarga.



2.6. VACIADO
Proceda al vaciado del aparato
cuando el mismo tuviese que per-
manecer inactivo en locales no ca-
lefaccionados, a temperaturas am-

biente bajo cero. Al momento de la
instalacion, tenga en cuenta dicha
eventualidad y conecte un grifo de
vaciado a la unién R (fig.4).
PARA EL VACIADO DEL CALENTADOR DE
AGUA ES NECESARIO:
- apagar el quemador y cerrar la ali-
mentacioén del gas
. cerrar el grifo de paso situado arriba
del aparato.
- abrir el grifo de utilizacién situado
abajo del calentador de agua
- abrir el grifo de vaciado conectado a

la unién R.
{ATENCION!
Durante la operacién de vaciado puede sa-
lir agua hirviendo!

3. CONEXION A LA RECIRCULACION

3.1 RECIRCULACION

En caso de que la instalaciéon comprenda también el circuito para la recirculacién del agua
sanitaria, se puede usar la misma unién R utilizada para el vaciado. El circuito que figura al
costado esquematiza la conexién a efectuarse en este caso.

a4
vélvula unidireccional
A N,
\—/ V
T U E -~ -
/N AN
utilizacion
valvula de A4
seguridad -
alimentacion
S
R recirculacién
(@
T
°ﬂ° © vaciado
\
L) /
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4. CONEXION A LA CHIMENEA

41. Es indispensable que los gases de com-
bustién se evaclen al exterior mediante
un tubo de didmetro adecuado al didme-
tro L int (tabla dimensiones fig. 1) introdu-
cido en la campana del aparato.

4.2 Es importante que la chimenea posea
un buen tirgje.

4.3 Evite, en el conducto de evacuacién
largos tramos horizontales, contrapen-
dientes y estrangulamientos puesto
gue pueden causar mala combustion.

44 Si el tubo de evacuaciéon atravie-
sa locales frios, no calefaccionados,
proclrese un aislamiento térmico para
evitar la formacién de condensacién.

4.5 En ninguln caso la campana de humos
debe ser eliminada, modificada o susti-
tuida puesto que es parte integrante
de todo el sistema de combustién del
calentador de agua a gas.

45 La correcta instalacion del tubo de
evacuacién de humos es de exclusiva
responsabilidad del instalador.

La instalacion de los tubos de evacuacion
de humos debera ser realizada respetando
estrictamente las normas vigentes.

NO

{ATENCION!

Para el correcto funcionamiento de los apa-
ratos de gas, se requiere el perfecto empla-
zamiento de la campana de humos. Evite
absolutamente cualquier otro tipo de insta-
lacién como en los ejemplos que figuran al
costado.

nentes.

El dispositivo no debe quitarse por ninglin motivo; en caso de mal funcio-
namiento del conducto de humos, los productos de la combustion y por
consiguiente también el éxido carbénico pueden dispersarse en el local,
provocando un grave peligro para los ocupantes del mismo.

Por el mismo motivo, en caso de averias, la sustitucion con repuestos ori-
ginales debe efectuarse sélo y exclusivamente por personal cualificado,
que tendrd la precaucién de colocar correctamente los distintos compo-

5. CONEXION DE GAS

51. La conexién de la tuberia del gas a la
vélvula debe efectuarse con un tubo
de 1/27G.

5.2 Se aconseja el montaje de una llave de
parada antes del grupo gas.

40

Nota: para la instalacion atenerse a las re-
glamentaciones vigentes.



6. FUNCIONAMIENTO Y CONEXION
DEL PROTECTOR DE HUMOS

Los calentadores de agua estan dotados de
un dispositivo que tiene la funcién de blo-
quear la llegada del gas al quemador y por
consiguiente interrumpir el funcionamiento
del aparato cuando el conducto de humos
resulta parcial o totalmente obstruido.

Dicho dispositivo estd compuesto de un

termostato A (fig.6) regulado a 85°C+3 fija-

do en el borde de la campana de humos C

y conectado al termopar y al termostato de

seguridad de sobretemperatura de la valvula

de gas.

El grupo forma parte del kit campana de hu-

mos suministrado con el aparato, que debe

instalarse observando las siguientes instruc-
ciones. El terméstato de humos A es de

montaje manual (fig. 6.1).

Si el aparato se bloquea, volverlo a poner

en funcionamiento realizando las siguientes

operaciones:

« Esperar 10 minutos después del blo-
queo;

« Pulsar el botén de reencendido P en
el termdstato;

« Reencender el calentador de agua si-
guiendo las instrucciones de encen-
dido normal.

Si el defecto se repitiese, no insista con el

reencendido del aparato, solicite la interven-

cién de un técnico calificado para eliminar la
causa del inconveniente.

N.B. Para efectuar una correcta insta-
lacion de la campana de humos y de los
relativos accesorios, consultar la hoja de
instrucciones que acompana al aparato.

o |
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7.

7..

73.

INSTRUCCIONES PARA EL ENCENDIDO
Y EL APAGADO CON VALVULA EUROSIT

ENCENDIDO

Girar la manivela 1 desde la posi-
cién e (apagado) hasta la posicion
3 (piloto).

Apretar hasta el fondo la manivela 1
durante unos 20 segundos y pulsar
repetidamente el botdn piezoeléctrico
2 hasta encender el piloto (controlar a
través de la apertura 3).

Si al soltar la manivela 1 el piloto se
apaga, repetir la operacién y continuar
apretando hasta que la llama quede
encendida. De esta forma podra salir
el aire que se haya podido introducir
en los tubos del gas.

Girar la manivela 1 en sentido contra-
rio a las manecillas del reloj desde la
posicion de encendido del piloto hasta
el indice correspondiente a la tempe-
ratura deseada, del 1 (unos 40° C) al 7
(unos 70° C).72.

APAGADO

Girar la manivela 1 hasta la posicién
e (apagado). Comprobar que la lla-
ma piloto esté apagada. Cuando la
llama piloto esté apagada esperar
10 minutos antes de volver a encen-
der el aparato.

SEGURIDAD

Para garantizar el correcto funcionamiento del aparato, éste estd dotado de las si-

guientes medidas de seguridad:

- Control de llama termopar (5 fig. 10): interrumpe el flujo del gas en caso de que no
haya llama piloto. El repetido funcionamiento de este dispositivo de seguridad indica
un funcionamiento incorrecto del aparato, por lo cual es necesario que intervenga

1. Manivela termostato.
2. Encendedor piezoeléctrico.
3. Apertura visién llama.

personal cualificado requiert I'intervention d’un technicien qualifié.

- Thermostat de surchauffe: funciona de la misma manera que el termopar en caso
de que la temperatura del agua sea superior a 90°C; en este caso el aparato no puede

volver a encenderse mientras no haya sido evacuada el agua caliente.

En cualquier caso es necesaria la intervencion de personal cualificado para que

arregle el defecto antes de volver a poner en marcha el aparato.




RESERVADO AL INSTALADOR
INSTRUCCIONES PARA LA ADAPTACION AL FUNCIONAMIENTO CON UN GAS

DIFERENTE AL DE REGULACION

PRESCRIPCIONES

Los aparatos de categoria I1I2H3+ se regu-
lan normalmente para el funcionamiento
con gas metano G20 y se adaptan al fun-
cionamiento con gas liquido G30-G31.

DESMONTAJE DEL GRUPO GAS Y CAM-
BIO DE LOS INYECTORES

Para adaptar el calentador de agua a un gas
diferente al de regulacion se debe sustitu-
ir el inyector del quemador principal y del
piloto.

NOTA:

Los inyectores para la adaptacion al fun-
cionamiento con un gas distinto al de
regulacion, deben ser solicitadas expre-
samente al distribudor cuando no vienen
suministradas con el aparato

Se aconseja proceder luego de haber de-
smontado el grupo gas.

DESMONTAJE DEL GRUPO GAS

« Desconecte los cables del protector de
humos; desconecte el cable de encendido
piezo y extraiga de la vaina la sonda del
termostato de la vélvula del gas.

« Extraiga el grupo gas tirdndolo ligeramen-
te hacia la parte externa y girdndolo (véase
fig. 11) hasta la completa extraccién el que-
mador.

10

vélvula de gas

mando de regulacién de la

temperatura

fijacién gas 1/2” G

encendedor piezo

termopar

electrodo de encendido

quemador piloto

quemador principal

inyector quemador principal
. soporte valvula de gas
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SOSTITUCION DE LOS INYECTORES
a)Destornillar el inyector principal 10 (fig.9) y

sustituirlo con uno nuevo.

b)Sustituir el inyector 3 (fig.12) del piloto de la

siguiente manera:
afloje completamente el tornillo de fijacion

afloje completamente el racord 4

sustituir el inyector 3

vuelva a montar efectuando las operacio-
nes en sentido inverso.

REMONTAJE DEL GRUPO GAS

Vuelva a montar el grupo efectuando las
operaciones indicadas en el parrafo “DE-
SMONTAJE DEL GRUPO GAS” en sentido
inverso. Antes de realizar cualquier otra
operacion efectle los siguientes contro-
les:

La escuadra de soporte del quemador
debe estar perfectamente alojada en la
sede que se encuentra en la parte central,
en el lado inferior del fondo; y el quema-
dor debe estar situado en el centro de la
cdmara de combustién. La correcta co-
locacién del quemador es especifica re-
sponsabilidad del instalador.

La sonda del termostato valvula de gas
debe introducirse completamente en la
vaina correspondiente, y el muelle de blo-
queo de la sonda debe engancharse a la
propia vaina.

12

!
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« Controle que, al extraer y al volver a mon-

tar el grupo gas, no se realice un incorrec-
to emplazamiento de los componentes.

DIMENSIONES DE LOS ORIFICIOS DE LOS INYECTORES EXPRESADAS EN MM

INYECTOR QUEMADOR PRINCIPAL INYECTOR QUEMADOR PILO-
10 (FIG. 9) T0 3 (FIG. 12)

MODELOS 120 150 200 120 -150 -200

GAS METANO G20-25 1,85-3,00 | 1,95-3,00 | 215-3,40 0,37

GAS LIQUIDO G30-G31 162 175 1,90 0,24

En los inyectores, los valores arriba indicados, se indican en centésimos de milimetro.



VERIFICACION DE LAS REGULACIONES EN LA VALVULA DEL GAS

NOTA

En los aparatos de categoria lI2H3+, predispuestos para el funcionamiento con gas metano
G20, la regulacién ha sido ya efectuada en fabrica, por lo tanto con este gas no se requiere
ningun tipo de regulacién. Para la adaptacién al funcionamiento con gas liquido G30-G31,
serd suficiente sustituir los inyectores del quemador principal y del piloto.

PRESION DE ALIMENTACION (gas natural y gas liquido).

La presién del gas de alimentacién, medida a
la toma de presién P mediante un manémetro,
debe ser como se indica en la tabla

PRESION DE
ALIMENTACION GAS
MODELLI 120 - 150 - 200
Gas Metano (G20) 20 mbar
GAS liquido (G30) Butano 28 + 30 mbar
GAS liquido (G31) Propano 37 mbar

CONSEJOS PARA EL USO Y LA MANUTENCION

1. Con el fin de economizar gas y obtener un
mejor rendimiento del aparato, se acon-
seja dejar el termostato en la posicién
correspondiente al n.5 del mando 1 (fig.8)
(aprox. 60°C). Ademds a dicha temperatu-
ray en presencia de aguas particularmen-
te duras (aguas con excesivo porcentaje
de calcareo) se reducen, en el interior del
calentador de agua, los depdsitos calcare-
0s.

2. « Prestar atencion a que el cierre de los
grifos del agua caliente de la instalacién
resulte perfectamente estanco puesto
que cada goteo se traduce en un consu-
mo de gas y en un aumento de la tempe- 3.
ratura del agua con consiguiente forma-
cién de vapor.

+ Es indispensable proceder al vaciado
del aparato si el mismo debe permanecer
inactivo en un local sujeto a temperaturas
bajo cero.

« El calentador de agua estd provisto de
un anodo de magnesio montado en la cal-
dera. La duracién del &nodo es proporcio-
nal a la temperatura media, a la composi-
cién quimica del agua y a la cantidad de

las tomas. El dnodo montado en fabrica
esta previsto para una eficiencia de apro-
ximadamente cinco afios en las condicio-
nes de ejercicio medias. De todas ma-
neras es preferible proceder cada 18-24
meses al control del d&nodo teniendo en
cuenta que el mismo debe presentar una
superficie bastante homogénea. Cuando
el diametro desciende por debajo de los
10-12 mm., es aconsejable su sustitucion
por un dnodo original.

NB: El anodo estd montado debajo del
bullén blanco situado en la parte supe-
rior del aparato.

Para una correcta manutencién (a efec-
tuarse regularmente por lo menos una
vez al afio), se recomienda:

« controlar el sellado del grupo gas con
eventual sustitucién de las juntas.

« controlar visualmente el estado general
del aparato y de la combustién.

« controlar la cdmara de combustion y
eventualmente proceda a la limpieza del
quemador, de los inyectores y del termo-
par.

« verificar la correcta capacidad del gas
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« verificar el funcionamiento de los siste-
mas de seguridad del agua (limite de tem-
peratura y presién, vdlvula hidrdulica)

« verificar el fucionamiento de los siste-
mas de seguridad del gas (valvula del gas,
falta de gas o llama etc...)

- verificar el estado del deflector de hu-
mos

« verificar las caracteristicas de ventilacién
del local y de evacuacién de los produc-
tos de la combustién.

« limpiar el conducto de humos.

Antes de efectuar esto es necesario qui-
tar el grupo gas y extraer el deflector de
humos. Luego de dicha operacién, verifi-
que el sellado del circuito de gas y la re-
gulacién de todo el grupo.

N.B: El cuerpo interno del calentador de
agua no debe, durante dicha operacion,
sufrir golpes que puedan daiar el reve-
stimiento interno.

4. Descalcificacién: esta operacion se acon-

seja en zonas con aguas de elevada du-
reza y en casos de necesidad (menor
cantidad de agua caliente suministrada
por el aparato). Se aconseja el uso de una
solucién al 10-20% de 4cido clorhidrico y
fosfdérico y asimismo el empleo de pro-
ductos especiales para la descalcificacion
de las calderas en acero vitrificado; se re-
comienda ademas la observancia escru-
pulosa de las instrucciones para el uso
anexas a los productos.

5. PROCEDA DE LA SIGUIENTE MANERA:
«desconecte el aparato de la red de ali-
mentacién y vacielo utilizando el grifo de
vaciado (fig.2)

« llene el depésito de acumulacién con

una solucién de agua y acido conforme a
las instrucciones de empleo del mismo;
« deje actuar la solucién y efectle posible-
mente con una bomba, una recirculacion
de agua entre el tubo de salida de agua
caliente y el grifo de vaciado;
« vacie el depésito de acumulacién y
efectlie un lavado prolongado de pasiva-
cién haciendo circular agua de red.
Atencion a la calidad de agua!
Para asegurar la duracién maxima de su apa-
rato es necesario respetar algunas reglas.
AGUA CALCAREA: procurarse un dispositivo
anti-calcareo eficaz a base de cristales de po-
lifosfatos.
AGUA DULCE: debe poseer un TH compren-
dido entre 12° y 15° y un PH superiora 7.

SEGURIDAD

El aparato estd dotado de un dispositivo apto
para evitar que la temperatura del agua supe-
re un valor maximo prefijado en fabrica.
Dicha seguridad actla de manera tal que
crea una interrupcion al flujo de gas, es decir
apagando totalmente el aparato. El reencen-
dido debera efectuarse segun lo descripto en
el parrafo “ENCENDIDO”, después de haber
eliminado las causas que han determinado el
apagado. .

ASISTENCIA TECNICA

En caso de averia, funcionamiento irregular
o controles en general, dirigirse al CENTRO
DE ASISTENCIA TECNICA de zona autoriza-
do, cualificado para la intervencién en este
aparato. Eventuales sustituciones deberdn
efectuarse sélo por personal cualificado, uti-
lizando Unicamente piezas de recambio ori-
ginales.

PLACA CARACTERISTICA

Numero de serie

0000000 00/14312,0000000 |

J/

Afio de produccién

Fecha de produccién (se refi ere el dia y afio)




DATOS TECNICOS
Identificacion del modelo del proveedor SGA CA
Modelo 120 150 200
Certificado CE 51CL3938
Capacidad nominal | 120 150 200
Capacidad real | 15 155 195
Presién nominal bar 8 8 8
Capacidad térmica nominal kw 75 8,4 10,1
Potencia dtil kW 6,4 72 8,6
Tiempo de calentamiento del ACS t 45 °C min 63 73 73
Dispersion de calor a 60 °C \ 260 300 330
Caudal de agua caliente
Suministro a 30 K I’h 182 205 245
Suministro a 45 K I’h 121 136 163
Erp
Perfil de carga declarado L L XL
Eficiencia energética de calentamiento del agua nwh % 54,5 55,7 59,7
Clase energética B B B
Consumo diario de energia eléctrica Q__ kWh - - -
Consumo diario de combustible Q__ kWh| 24,277 23,728 35,808
Nivel de potencia sonora L, dB 55 55 55
Emisiones de 6xido de nitrégeno (poder calorifico superior) [mg/kWh] 143 143 154
Consumo anual de energia eléctrica AEC kWh/annum -
Consumo anual de combustible AFC GJ/annum 17 17 25
Agua mixta a 40 °C V40 I 177 215 27
Temperatura de set point “out of the box” °C 60 60 60
Pardmetro de referencia del termostato 5 5 5
Presién de conexion del gas
Metano G20 mbar 20 20 20
Gas liquido (butano) G30 mbar| 28+30 28+30 28+30
Gas liquido (propano) G31 mbar 37 37 37
Consumo de gas
Metano G20 m3/h| 079 0,889 1,069
Gas liquido (butano) G30 kg/h 0,591 0,662 0,795
Gas liquido (propano) G31 kg/h| 0583 0,652 0,784
Valores de los gases de combustién
Presion de tiro mbar| 0,015 0,015 0,015
Cantidad méasica de humos gls 54 54 73
Temperatura del gas de escape °C 172 186 208

Para conocer la lista de modelos equivalentes, consulte el anexo A, que forma parte integrante de este manual.

Los productos que no llevan la etiqueta ni la ficha correspondiente para los grupos de calentadores de agua y dispositivos

solares, conforme a las disposiciones del reglamento 812/2013, no estén destinados a la realizacién de dichos grupos.
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RECOMENDACIONES PARA PREVENIR LA PROLIFERACION DE LA LEGIONELLA
(en base a la norma europea CEN/TR 16355)

NOTA INFORMATIVA

La Legionella es una pequefia bacteria, que tiene forma de bastoncillo y es un componente natural de
todas las aguas dulces. La Legionelosis es una seria infeccién de los pulmones causada por la inhala-
cién de la bacteria Legionella pneumophilia o de otras especies de Legionella. La bacteria se encuentra
frecuentemente en las instalaciones hidraulicas de casas, hoteles y en el agua usada en los aires acon-
dicionados o en los sistemas de enfriamiento del aire. Por esta razén, la intervencién principal contra la
enfermedad consiste en la prevencion, que se realiza controlando la presencia del organismo en las in-
stalaciones hidrdulicas. La norma europea CEN/TR 16355 ofrece recomendaciones acerca del método
mejor para prevenir la proliferacién de la Legionella en las instalaciones de agua potable, respetando
las disposiciones a nivel nacionall.

RECOMENDACIONES GENERALE

“Condiciones favorables para la proliferacién de la Legionella”. Las condiciones siguientes favorecen la
proliferacién de la Legionella:

Temperatura del agua comprendida entre 25°C y 50°C. Para reducir la proliferaciéon de la bacteria de
la Legionella, la temperatura del agua se debe mantener dentro de los limites que impidan su creci-
miento o determinen un crecimiento minimo, siempre que sea posible. De lo contrario, es necesario
desinfectar la instalacién de agua potable mediante un tratamiento térmico.

Agua estancada. Para evitar que el agua se estanque durante periodos prolongados, se debe hacer
fluir el agua al menos una vez por semana en todas las partes de la instalaciéon de agua potable.
Sustancias nutritivas, biofilm y sedimento presentes dentro de la instalacidn, incluyendo el termo,
etc. El sedimento puede favorecer la proliferacién de la bacteria de la Legionella y se debe eliminar
regularmente de los sistemas de almacenamiento, termos y vasos de expansién con agua estancada
(por ejemplo, una vez al afio).

Con respecto a este tipo de termo y acumulador, si

1) el aparato se apaga durante un determinado periodo de tiempo [meses] o

2) la temperatura del agua se mantiene constante entre 25°C y 50°C, la bacteria de la Legionella podria
crecer dentro del depdsito. En estos casos para reducir la proliferacion de la Legionella, es necesario
realizar el “ciclo de desinfeccidn térmica”. El termo y acumulador de tipo electromecénico se vende con
un termostato configurado a una temperatura superior a 60 °C, esto significa que permite realizar un
“ciclo de desinfeccidn térmica” para reducir la proliferacion de la Legionella dentro del depésito.

Este ciclo se puede usar en las instalaciones de produccién de agua caliente sanitaria y responde a las
recomendaciones para la prevencién de la Legionella especificadas en la siguiente Tabla 2 de la norma
CEN/R 16355.

Tabla 2 - Tipos de instalaciones de agua caliente

Agua frfa y agua caliente separadas Agua fria y agua caliente mezcladas
. Ausencia de Almacenamiento Ausencia de
Ausencia de . ! p -
almacenamiento Almacenamiento almacenamiento antes de antes de las valvulas almacenamiento antes de
las vélvulas mezcladora mezcladora: las vélvulas mezcladoras
Ausencia de Con Ausencia de Con Ausencia de Con Ausencia de Con Ausencia de Con
circulacion circulacion circulacion circulacion circulacion circulacion circulacion circulacion circulacion circulacion
deagua deagua de agua de agua de agua de agua de agua de agua de agua de agua
caliente caliente caliente caliente caliente caliente caliente caliente caliente caliente
Ref.em
Anexo C [oh] C2 C3 C4 C5 C6 C7 [ok:] C9 c10
entemo de Desinfeccign Desinfeccign entermo de 250°C° Desinfeccign Desinfeccign
Temperatura -- >50°C® “almacena >50°C® "y P “almacena Desinfeio P P
miento” térmicad térmicad miento” ‘érmicad térmicad térmicad
Estancamiento -- >31° -- >31° -- >3 P -- >3 P -- >31°
Sedimento - - eliminar® eliminar® - -- eliminar® eliminar®

Temperatura > 55°C durante todo el dia o al menos 1h al dia >60°C.

Volumen de agua contenido en las tuberias entre el sistema de circulacién y el grifo con la distancia mayor respecto al sistema.

Elimine el sedimento del termo eléctrico respetando las condiciones locales, pero al menos una vez al afio.

Desinfeccion térmica durante 20 minutos a la temperatura de 60°, durante 10 minutos a 65°C o durante 5 minutos a 70°C en todos los puntos de toma
al menos una vez a la semana.

e Latemperatura del agua en el circuito de circulacién no debe ser inferior a 50°C.

- - No requerido
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PELA VOSSA SEGURANCA

EM CASO DE CHEIRO DE GAS:

1. Fechar imediatamente a torneira do gés

2. Abrir as janelas

3. Nao acionar interruptores eléctricos ou quaisquer aparelhos eléctricos
4. Desligar o chama piloto.

5. Chamar imediatamente um técnico da Companhia de gas

ATENCAO!
Nao ponham e nao usem materiais ou liquidos inflamaveis
perto do aparelho

« Alinstalagdao do aparelho deve ser feita por um instalador especializado

« Para garantir o funcionamento correto do aparelho devem-se respeitar escrupulosamente
as seguintes instrucdes.

« O manual contem as instrugdes de uso, de instalagdo e de manutengdo

« A manutencdo desses aparelhos deve ser feita exclusivamente por técnicos especializa-
dos.

ESTE PRODUTO ESTA EM CONFORMIDADE COM A DIRETIVA EU 2012/19/EU

O simbolo do cesto barrado colocado no aparelho indica que o produto, no
fim da sua vida Uutil, deve ser tratado separadamente do lixo doméstico, deve
ser levado para um centro de recolha diferenciada para equipamentos elé-
tricos e eletrénicos ou devolvido ao revendedor no momento da compra de
outro aparelho novo equivalente.

O utilizador é responsével pela entrega do aparelho no fim de sua vida Uutil
aos centros de recolha apropriados.

Uma adequada recolha diferenciada para sucessivo envio do aparelho des-
cartado para reciclagem, ao tratamento e a eliminagdo eco-compativel, con-
tribui para evitar possiveis efeitos negativos no meio ambiente e na salde, e
favorece a reciclagem dos materiais que compdem o produto.

Para mais informag&es quanto aos sistemas de recolha disponiveis, contacte

o servico local de eliminagdo de lixo ou a loja na qual comprou o produto.
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49



PT

50

CARACTERISTICAS TECNICAS

O aparelho é formado de:

um tanque protegido internamente por uma camada de esmalte vitrificado, equipado de
um anodo de protegdo contra a corrosdo contra o tempo.

um revestimento externo em chapa envernizada

um isolador em espuma de poliuretano a alta densidade (sem CFC) que reduz as perdas
térmicas

uma capa de fumos contra o refluxo de gases de combustdo

uma valvula gas completa de: um termostato que se pode regular em varias posigdes,
um sistema de seguranga com termopar, um limitador de temperatura que interrompe a
alimentacdo de gas em caso de funcionamento anémalo:

um queimador circular silencioso em ago inoxidavel, adaptdvel a todos os tipos de gés:
uma ligacdo piezoeléctrica

um dispositivo de seguranga contra o refluxo de gas queimado.

DIMENSOES EXTERIORES

. 2 495 Min. 175
1 RGUA QUENTE 230 AGUA FRIA y 7
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MODELO | Capacidade (litros) | Capacidade térmica kW B G L
120 15 75 1040 1200 81
150 155 8,5 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100
CATEGORIE Il PARA APARELHOS PREDISPOSTOS AO FUNCIONAMENTO COM GAS NATURAL (METANO)

2H3 P <
Tipo B11BS : ADAPTAVEIS AO FUNCIONAMENTO COM GAS LIQUIDO




1. POSICIONAMENTO

11.

Posicionar o aparelho ao lado da
parede pre-escolhida de manei-
ra que os dois tubos de entrada e
saida sejam paralelos aquela.

1.2 Se o termoacumulador é instala-

2.

do no canto entre duas paredes,
manter, entre a parede e o aparel-
ho, uma distancia suficiente para
a instalacdo e desmontagem das
pecas.

INSTALAGAO HIDRAULICA

2.1. A instalagdo hidraulica a rede de

distribuicdo da agua deverd ser
realizada com tubo de 3/4”ou equi-
valente. A entrada de Aagua fria
acha-se & direita e a saida acha-se
a esquerda (olhando o aparelho de
frente).

2.2 O aparelho devera ter obrigatoria-

2.3

24

mente instalada a entrada a valvula
hidraulica de seguranga-retengao
fornecida em cada aparelho. Esta
valvula ndo pode, em caso algum,
de ser montada.

Controlar sempre que nao se en-
contrem corpos estranhos nos tu-
bos como aparas metdlicas, are-
ia, cdnhamo etc. Se estes corpos
entrarem na vdlvula hidrdulica, de
seguranca-retencdo prejudicardo
o seu funcionamento e em alguns
casos poderdo causar avarias.
Controlar que a pressdo de fun-
cionamento da instalagdo ndo su-
pere o valor de 6 bar. Em caso de
pressdo superior & obrigatério o
uso de um redutor de pressao, de
6tima qualidade, instalado longe
do aparelho. Neste caso a vélvula
hidrdulica deve necessariamente
gotejar na fasede aquecimento.

1.3 O dispositivo de evacuacdo encon-

tra-se na parte inferior direita, onde
deve ser instalada uma torneira de
descarga.

1.4 O aparelho deve ser obrigatoria-

mente montado num local bem
ventilado. A instalacdo deve ser
efectuada de acordo com as nor-
mas nacionais.

O gotejamento deve verificar-se
também quando, antes da valvula,
estd aplicada uma valvula anti-re-
torno.

L

20 cm.

oUo e

&

L2 w2 <7

2.5 Evitar que o gotejamento da valvula

caia sobre o termoacumulador.
Aplicar assim a valvula como ilu-
strado na fig. 3 colocando um pe-
queno funil de recolha (goteira) li-
gado a descarga.
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2.6 DESCARGA

3.

Se o aparelho estiver inativo, em
locais ndo aquecidos, com tempe-
raturas abaixo de zero, esvaziar o
aparelho.

No momento da instalacdo prever

esta eventualidade colocando uma
torneira de descarga na juncdo R
(fig. 4).

PARA ESVAZIAR O TERMOACUMU-
LADOR E NECESSARIO:

- desligar o queimador e fechar a
alimentacdo do gas

. fechar a torneira de interceptacao
na parte superior do aparelho

- abrir as torneiras de utilizacdo na
parte inferior do aparelho

- abrir a torneira de descarga liga-
da ajuncdo R.

ATENCAO!
Ao desvaziar o aparelho pode sair agua
quente!

LIGACAO PARA A RE-CIRCULAGAO

31 RE- CIRCULACAO
Quando o aparelho compreende também o circuito para a re-circulagdo da dgua sanitdria,

pode-se usar a mesma juncao R usada para a descarga. O circuito ao lado ilustra um esque-
ma de ligagdo que pode usar-se neste caso.

4

vélvula anti-retorno

/N AN

utilizacdo

0“0

vélvula de
segurancga -

alimentacao

S

R re-circulagdo

T

descarga

/N
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4.2
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4.5

4.6

LIGAGAO A CHAMINE

E’ indispensavel que os gases de com-
bustdo sejam descarregados ao exterior
mediante um tubo de didmetro adequa-
do ao didmetro L int (tabela dimensdes
externas fig. 1) ilustrado sobre a capa do
aparelho

E’ importante que a chaminé tenha um
bom sistema de tiragem.

Evitar, que o tubo de evacuagdo seja lon-
go e horizontal demais, que ndo seja tor-
to pois poderia causar ma combustdo.
Se o0 tubo de descarga atravessa locais
frios, ndo esquentados, prever um isola-
mento térmico para evitar a formagdo de
condensados.

Em nenhum caso a capa dos fumos deve
ser eliminada, modificada ou substituida
pois é parte integral de todo o sistema de
combustdo do termoacumulador gas.

A correta instalacdo do tubo de descar-
ga dos fumos é de responsabilidade
exclusiva do instalador.

A instalacdo do tubo de evacuacdo deve
ser efectuada respeitando as normas em
vigor.

5
|
NO
ATENGAO!

Para o correto funcionamento dos aparel-
hos a gds, é imperativo o perfeito posicio-
namento da capa dos fumos.

Evitar absolutamente qualquer tipo de in-
stalacdo como nos exemplos ilustrados ao
lado

O dispositivo ndao deve ser removido por nenhum motivo, em caso de
mau funcionamento do cano, os produtos da combustdo e assim também
espalharse no local, provocando um grave perigo para os ocupantes.

Pelo mesmo motivo, em caso de defeitos, a substituicdo com pecas origi-
nais deve ser efetuada somente e exclusivamente por pessoal qualifica-
do, que posicionard os varios componentes na maneira correta.

5.1

52

LIGAGCAO A GAS

A ligacdo dos tubos do gés a vélvula
deve ser feita com tubo de 1/2”G.
Aconselhamos a instalagdo de uma
torneira de corte antes do grupo do
gas.

NOTE: A instalagcdo deve respeitar as nor-
mas vigentes

PT
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6. FUNCIONAMENTO E LIGACAO DO PROTETOR DOS FUMOS

O termoacumulador a gés sdo dotados de

um dispositivo que tem a fungdo de blo-

quear a chegada do gés ao queimador e

assim de interromper o funcionamento do

aparelho quando a chaminé estd em parte
ou totalmente obstruida.

Este dispositivo € composto de um termo-

stato A (fig. 6) tarado a 85°C + 3 fixado sobre

a borda da capa dos fumos C e ligado a um

termopar e ao termostato de seguranga

de sobreaquecimento.

O conjunto é parte do kit capa dos fumos

fornecido com o aparelho, que deve ser in-

stalado respeitando as seguintes instrugdes.

O termostato para fumos A é do tipo com re-

arme manual (fig. 6.1).

No caso de bloqueio do aparelho, este deve

ser posto novamente em funcionamento

operando conforme indicado as seguir:

« Aguardar 10 minutos apds a ocorréncia do
bloqueio;

« Pressionar até o fim o botdo de rearme P
no termostato;

« Partir novamente o aquecedor de agua
seguindo as instrugdes para a partida nor-
mal.

Se o defeito se repete, ndo insistir na ligagdo

do aparelho; mais pedir a intervengdo de um

técnico qualificado para resolver a causa do
inconveniente.

Nota: Para a correta instalacdo da capa de
fumos e respectivos acessérios, seguir as
instrucdes do folheto especifico anexo ao
aparelho.

6.1
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73.

INSTRUGCOES PARA A ACENSAO E O DESLIGAMENTO COM

A VALVULA EUROSIT

ACENSAO

Por o botdo 1 da posicdo e (apaga-
do) na posicdo ¥ (piloto).

Apertar a fundo por cerca de 20 se-
gundos o botdo 1 e agir sobre o botdo
piezoeléctrico 2 varias vezes para
acender o piloto (controlar pela aber-
tura 3).

Se soltando o botdo 1 o piloto se apa-
ga, repetir a operacdo e apertar o
botdo por mais tempo até que a cha-
ma permanega acesa. O maior tempo
é necessdrio para permitir a saida do
ar eventualmente presente na canali-
zagdo do gés.

Girar no sentido anti-horério o botdo 1
da posicdo de acensdo do piloto até o
indice correspondente a temperatura
desejada de 1 (cerca de 40°C) a 7 (cer-
ca de 70°C).

DESLIGAMENTO

Girar o botdo 1 na posicdo e (apa-
gado). Verificar o desligamento da
chama piloto Depois do desliga-
mento da chama piloto aguardar 10
minutos antes de reacender o apa-
relho.

MEDIDAS DE SEGURANCA

Para garantir a correcta funcionalidade do aparelho, este é dotado das seguintes me-

didas de seguranca

- Controle da chama a termopar (5 fig.10): 10): interrompe o afluxo do gds no caso
da falta da chama piloto. A operacdo repetida, ndo ocasionalmente,desta medida de
seguranca indica um funcionamento ndo correcto do aparelho e portanto é necessaria

a presenca de pessoal qualificado.

- Termostato de excesso temperatur temperatura: age com as mesmas modalidades
do termopar no caso em que a temperatura da dgua supere os 90°C; neste caso o
aparelho ndo pode ser acendido até que ndo tenha sido evacuada a dgua quente.

Todavia é necessaria a presenca de pessoal qualificado para a eliminacdo do defei-

to antes da reacensao do aparelho

1. Botdo termostato
2. Acendedor piezoeléctrico
3. Abertura visdo da chama
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RESERVADO AL INSTALADOR
INSTRUGOES PARA SUBSTITUCAO DOS INJECTORES PARA FUNCIONAMEN-

TO COM GAS DIFERENTE

PRESCRICOES

Os aparelhos de categoria 112H3+ sdo nor-
malmente tarados para o funcionamento a
gés metano G20 e sdo adaptaveis ao fun-
cionamento com gas liquido G30-G31.

DESMONTAGEM DO GRUPO GAS E SUB-
STITUICAO DOS INJECTORES

Para adaptar o termoacumulador a um gds
diferente daquele de taragem devemse
substituir os injectores do queimador prin-
cipal e do piloto

NOTE:

Os injectores para a adaptacdo ao funcio-
namento com gas diferente daquele de ta-
ragem devem ser expressamente requeri-
dos ao revendedor se nao fornecidos com
o aparelho.

DESMONTAGEM GRUPO GAS

« Desconetar os cabos do protetor de fu-
mos; desligar o cabo de ligacdo de piezo
e extrair a sonda do termostato da vélvula
gds do suporte.

« Extrair o grupo gés tirando-o levemente
em direcdo externa e rodando-o (ver fig.
11) até extrair completamente o queimador.

10

N =

valvula gas

manipulo de regulacao
temperatura

3. ligacdo gds 1/2” G
4. piezo

5. termopar

6. eletrodo de ligagao
7. queimador piloto

8. queimador principal

9. injector do queimador principal
10. suporte valvula gas




SUBSTITUIR AS BOCAS

a)Desparafusar a boca principal 10 (fig. 9) e
substitui-la

b)Substituir a boca 3 (fig. 12) do piloto como
a seguir-se indica:

« desparafusar completamente o parafuso
de fixagdo 2

« largar completamente a juncao 4

+ substituir a boca 3

« tornar a montar seguindo as operag¢des na
maneira inversa.

REMONTAGEM DO GRUPO GAS

« Remontar o grupo efetuando as operagdes
indicadas no paragrafo “DESMONTAGEM
DO GRUPO GAS” no sentido inverso. An-
tes de cada operacdo efetuar os seguintes
controles:

O suporte do queimador deve entrar per-
feitamente na sede que estd na parte cen-
tral do fundo: o queimador deve ficar ao
centro dacamara de combustdo.

A correta montagem do queimador é de
exclusiva responsabilidade do instalador.

« A sonda do termostato da vélvula de gés
deve ser colocada interiramente na re-
spectiva bainha e a mola de bloqueio da
sonda deve ser enganchada na prépria
bainha.

Controlar que, extraindo e remontando o
grupo gas, o posicionamento das pecas
seja correto.

DIMENSOES DOS FUROS DOS INJECTORES EM mm

INJECTOR DO QUEIMADOR PRINCIPAL INJECTOR DO QUEIMADOR
10 (FIG. 9) PILOTO 3 (FIG. 12)
MODELOS 120 150 200 120 -150 -200
GAS METANO G20-25 1,85-3,00 | 1,95-3,00 | 215-3,40 0,37
GAS LIQUIDO G30-G31 162 175 1,90 0,24

A marcacgdo dos injectores exprime-se em centésimos de milimetro.
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VERIFICACAO DAS AFINAGOES DA VALVULA DE GAS

NOTA

Para os aparelhos de categoria lI2E+3+, predispostos para o funcionamento a gds metano
G20, a afinacdo esta feita na fabrica; nenhuma regulacdo extra é necessdrio, para a adap-
tacdo ao funcionamento com gés liquido G30-G31, seré suficiente substituir os injectores do
queimador principal e do piloto.

PRESSAO DE ALIMENTACAO (gés natural e gés liquido) GPL.
A pressdo do gés de alimentacdo, medida na tomada de pressdo, P por meio de um manéme-
tro, deve ser como ilustrado na tabela.

PRESSAO DE
ALIMENTACAO GAS
MODELLI 120 - 150 - 200
Gas Metano (G20) 20 mbar
Gas liquido (G30) Butano 28 + 30 mbar
Gas liquido (G31) Propano 37 mbar

CONSELHOS PARA O USO E MANUTENCAO

1. Para economizar gés e para obter um

melhor rendimento do aparelho acon-
selhamos deixar o termostato na posi¢ao
correspondente ao n. 5 do botdo 1 (fig. 8)
(cerca 60°C). Além dessa temperatura e
em presenca de dgua muito dura (dgua
com grande quantidade de calcério) se re-
duzem, ao interno do aquecedor depdsi-
tos calcareis.

.« Prestar atencdo que as torneiras da

agua quente da casa ndo pinguem pois
cada gotejamento significa consumir gés
e aumentar a temperatura da dgua com
seguinte formacdo de vapor.

« E’ indispensdvel proceder ao esvazia-
mento do aparelho se 0 mesmo perma-
necer parado numa area onde se podese
formar o gelo.

« O termoacumulador é fornecido com um
dnodo de magnésio montado na caldeira.
A vida do anodo é proporcional a tempe-
ratura media, a composi¢do quimica da
dgua e a quantidade dos arranques. A
eficiéncia do anodo montado na fabrica é
de acerca 5 anos em condicdes normais.
E’ preferivel em todo caso, efectuar uma

verificacdo cada 18-24 meses ao ano-
do considerando que deve apresentar
uma superficie mediamente homogénea.
Quando o didmetro desce debaixo de 10-
12 mm, aconselhamos sua substituicao
por um anodo original.

NB: O anodo é montado debaixo da cober-
tura branca situada na parte superior do
aparelho.

3.

Para uma correta manutengdo (a efectuar-
se regularmente pelo menos uma vez por
ano) recomendamos:

« controlar selo do gas com eventual sub-
stituicdo das gaxetas

« controlar visualmente a condigdo geral
do aparelho e da combustao

« controlar a camara de combustdo e
eventualmente proceder a limpeza do
queimador, dos injectores e do termopar.
« verificar a correta pressdo do gés

- verificar o funcionamento dos sistemas
de seguranca da agua (limite de tempera-
tura e pressdo, vélvula hidraulica)

« verificar o funcionamento dos sistemas
de seguranca do gas (vélvula gas, falta de
gds ou chama etc.)



« verificar o estado do defletor fumos

« verificar as caracteristicas de ventilacdo
do local e de evacuagao dos produtos da
combustdo.

« limpar o tubo de exaustdo dos fumos.
Antes de acabar é necessario tirar o gru-
po gds e tirar o defletor dos fumos. Apds
esta operagdo, verificar o circuito gas e a
afinacdo de todo o grupo.

NB: O corpo interno do aquecedor ndo
deve, no curso da operagao, sofrer gol-
pes que possam danificar a protecao
interna

4, Decalcificagdo: esta operacdo é acon-

selhada nas areas com dgua de grande
dureza e nos casos de necessidade (me-
nor quantidade de dgua quente fornecida
pelo aparelho).
Aconselhamos o uso de uma solucdo ao
10-20% de acido cloridrico e fosférico e o
uso nunca de produtos especiais para a
decalcificacdo das caldeiras em ago gal-
vanizado: recomendamos, além disso, de
observe as instrucdes especificadas nos
produtos para o0 seu uso.

5. PROCEDER DA SEGUINTE FORMA:
«desligar o aparelho da rede de alimen-
tacdo e esvazidlo utilizando a torneira de
descarga (fig. 2);

« encher o tanque com uma solucdo de
dgua e acido conforme as instrucdes de
emprego, do mesmo;

« deixar actuar a solucdo e efectuar pos-
sivelmente com uma bomba, recirculagao
de dgua entre tubo de saida dgua quente
e a torneira de descarga;

« esvaziar o tanque e efectuar uma lava-

gem prolongada de passivagdo fazendo
circular a 4gua de rede.

Atencao a qualidade da agua!

Para que o Vosso aparelho dure mais tempo,
ocorre respeitar algumas regras:

AGUA CALCARIA: colocar um dispositivo anti-
calcario eficaz composto de cristais de poli-
fosfatos.

AGUA DOCE: deve presentar um TH entre 12°
e 15° e um PH superior a 7.

SEGURANCA

O aparelho é fornecido com um dispositivo
apto a evitar que a temperatura da dgua su-
pere um valor mdximo prefixado na fabrica.
Esta seguranca age de maneira a criar uma
interrup¢do ao fluxo do gds, ou seja, desligan-
do totalmente o aparelho.

A ligac8o deverd ser feita como descrito no
paragrafo “LIGACAQ”, depois ter eliminado as
causas que determinaram o corte do funcio-
namento. i

ASSISTENCIA TECNICA

Em casos de avaria, funcionamento irregular
ou cqntrole em geral, contatar o CENTRO AS-
SISTENCIA TECNICA autorizado mais proxi-
mo qualificado para efetuar intervencdes so-
bre este aparelho.

Eventuais substituices deveram ser efetua-
das somente por pessoal qualificado, utili-
zando unicamente pecas de substitucdao ori-
ginais.

PLACA CARACTERISTICA

nimero de série

0000000 00/14312,0000000 |

J/

Ano de Produgdo

Produgdo Data (dia referenciados do ano)
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DADOS TECNICOS
Identificagdo do modelo do fornecedor SGA CA
Modelo 120 150 200
Certificado CE 51CL3938
Capacidade nominal | 120 150 200
Capacidade real | 15 155 195
Pressdo nominal bar 8 8 8
Débito calorifico nominal kW 75 8,4 10,1
Poténcia dtil kW 6,4 72 8,6
Tempo de aquecimento ACS t 45 °C min. 63 73 73
Dispersdo de calor a 60 °C W 260 300 330
Débito de agua quente
Fornecimento a 30K I’h 182 205 245
Fornecimento a 45K I’h 121 136 163
Erp
Perfil de carga declarado L L XL
Eficiéncia energética de aquecimento da dgua nwh %| 545 557 59,7
Classe energética B B B
Consumo quotidiano de energia elétrica Q___ kWh - - -
Consumo quotidiano de combustivel Q_ kWh| 24,277 23,728 35,808
Nivel de poténcia sonora L, dB 55 55 55
Emissdes de éxido de azoto (poder calorifico superior) [mg/kWh] 143 143 154
Consumo anual de energia elétrica AEC kWh/ano -
Consumo anual de combustivel AFC GJ/ano 17 17 25
Agua mista a 40 °C V40 | 177 215 27
Temperatura de Set-point “out of the box” °C 60 60 60
Defini¢do de referéncia do termdstato 5 5 5
Pressdo de ligacdo do gas
Metano G20 mbar 20 20 20
Gas liquido (butano) G30 mbar| 28+30 | 28+30 | 28+30
Gés liquido (propano) G31 mbar 37 37 37
Consumo de gds
Metano G20 m3p/h.| 079 0,889 1,069
Gés liquido (butano) G30 Kgh| 0,591 0,662 0,795
Gés liquido (propano) G31 Kg/h| 0,583 0,652 0,784
Valores dos gases de combustao
Pressdo de repuxo mbar| 0,015 0,015 0,015
Quantidade especifica de fumos g/seg 54 54 73
Temperatura gés de escape °C 172 186 208

Para a lista dos modelos equivalentes, consultar o anexo A, parte integrante deste manual.

Os produtos sem etiqueta e respetiva ficha para conjuntos de esquentador e dispositivos solares, previstos pelo

regulamento 812/2013, ndo sdo destinados a realizagdo desses conjuntos.




RECOMENDAGOES PARA PREVENIR A PROLIFERAGAO DE LEGIONELA
(de acordocom a norma europeia CEN/TR 16355)

NOTA INFORMATIVA
A Legionela é uma bactéria de pequenas dimensdes, em forma de bastdo e € um componente natural de
todas as &guas doces. A Doenca do Legiondrio é uma grave infe¢do pulmonar causada pela inalacdo da
bactéria Legionella pneumophilia ou de outras espécies de Legionela. A bactéria é encontrada frequen-
temente nos sistemas de fornecimento de dgua das residéncias, de hotéis e na dgua utilizada nos condi-
cionadores de ar ou nos sistemas de resfriamento do ar. Por esse motivo, a intervengdo principal contra
a doenga consiste na prevencdo que se realiza controlando a presenca do organismo nos sistemas de
fornecimento de dgua. A norma europeia CEN/TR 16355 fornece recomendacdes sobre o método melhor
para prevenir a proliferacdo da Legionella nos sistemas de dgua potédvel mesmo mantendo em vigor as
disposi¢des existentes em nivel nacional.
RECOMENDAGOES GERAIS
“Condigdes favordveis a proliferacdo da Legionela”. As condigdes seguintes favorecem a proliferagdo da
Legionela:
Temperatura da dgua compreendida entre 25°C e 50°C. Para reduzir a proliferagdo da bactéria da Le-
gionela, a temperatura da dgua deve manter-se dentro de limites que impecam o seu crescimento ou
que determinem um crescimento minimo, sempre que possivel. Do contrario, é necessdrio sanitizar o
sistema de dgua potével através de um tratamento térmico;
Agua parada. Para evitar que a 4gua fique parada por longos periodos, em todas as partes do sistema
de dgua potavel a dgua deve ser usada ou deve fluir abundantemente pelo menos uma vez por semana;
Substancias nutritivas, biofilme e sedimentos presentes dentro do sistema, incluindo o termoacumu-
lador, etc. O sedimento pode favorecer a proliferacdo da bactéria da Legionela e deve ser eliminado
regularmente por sistemas de armazenamento, termoacumulador, vasos de expansdo com estagnacdo
de dgua (por exemplo, uma vez por ano).
No que se refere a este tipo de termoacumulador, se
1) o aparelho permanece desligado por um certo periodo de tempo [meses] ou
2) a temperatura da dgua é mantida constante entre 25°C e 50°C, a bactéria da Legionela pode crescer
dentro do reservatério. Nesses casos para reduzir a proliferagdo da Legionela, é necessdrio recorrer a
operacdo denominada “ciclo de sanitizagdo térmica”. O termoacumulador de tipo eletromecanico é ven-
dido com um terméstato definido a uma temperatura superior a 60 °C, isso significa que permite realizar
um “ciclo de sanitizacdo térmica” para reduzir a proliferagdo da Legionela dentro no reservatério. Esse
ciclo é adequado para ser utilizado nos sistemas de produgdo de dgua quente sanitaria e satisfaz as re-
comendagdes para prevencdo da Legionela especificadas na seguinte Tabela 2 da norma CEN/TR 16355.
Tabela 2 - Tipos de sistema de dgua quente

Agua fria e 4gua quente separadas

Agua fria e 4gua quente misturadas

Auséncia de Auséncia de
Auséncia de Armazenamento armazenamento a Armzﬁgsgzr:: @ armazenamento a
armazenamento montante das vélvulas vélvulas misturadoras montante das vélvulas
misturadoras misturadoras
Auséncia de Con Auséncia de Con Auséncia de Con Auséncia de Con Auséncia de Con
circulagdo circulagdo circulagdo circulagdo circulagdo circulagéo circulagdo circulagdo circulagdo circulacdo
de dgua quente | de dgua quente | dedgua quente | dedguaquente | de dgua quente | dedguaquente | dedguaquente | dedguaquente | de dguaquente | de dgua quente
Ref. em
Anexo C c1 C2 c3 C4 C5 C6 c7 c8 C9 C10
om . - em >50°C* 4 infeck
Desinfecdo Desinfegdo s Desinfecdo Desinfedo
or € - o~ € - ¥
Temperatura 250°C termoacuﬂmu 250°C térmicad térmicad Iermoaagmu Dgsm_fegado térmicad® térmicad
lador’ lador térmicad'
Estagnacio 231° 231° 231 P 231 P >31°
Sedimento remover® remover” remover” remover®

oo oo

uma vez por semana.

Temperatura > 55°C durante o dia todo ou pelo menos 1h por dia >60°C.
Volume de agua contido nas tubagens entre o sistema de circulagdo e a torneira com a distancia maior em relagdo ao sistema.
Remover o sedimento do termoacumulador de acordo com as condi¢des locais, mas pelo menos uma vez por ano.
Desinfegdo térmica por 20 minutos a temperatura de 60°, por 10 minutos a 65°C ou por 5 minutos a 70°C em todos os pontos de extracdo pelo menos

e Atemperatura da d4gua no anel de circulagdo nédo deve ser inferior a 50°C.

- - Néo solicitado

PT
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PRO VASI BEZPECNOST

Pokud ucitite zdpach plynu:

1. Neprodlené uzavriete pfivod plynu.

2. Otevriete okna.

3. Nespoustéjte zadné elektrické pristroje ani neotacejte elektrickymi vypinaci.
4. Vypneéte zapalovaci plaminek.

5. Zavolejte servisni organizaci.

POZOR!
V blizkosti zarizeni nepouzivejte a neukladejte hoflavé
materidly a kapaliny.

Instalaci zafizeni musi provést nélezité kvalifikovand osoba.

« Pro dosazeni sprdvného a bezpecného chodu zafizeni je nutno respektovat ndsledujici
instrukce.

« Tento navod obsahuje instrukce k montézi, obsluze a Udrzbé zafizeni.

. Udrzbu zafizeni mlze provadét pouze osoba k tomu zpdisobild.

TENTO VYROBEK JE VE SHODE SE SMERNICIi EU 2002/96/ES

Symbol preskrtnutého kose uvedeny na zafizeni oznacuje, Ze s vyrobkem musi
byt po skonéeni jeho Zivotnosti zachdzeno oddélené od bézného doméaciho
odpadu, musi byt odevzdan do stfediska separovaného sbéru pro elektricka
a elektronickd zafizeni nebo musi byt odevzdan zpét prodejci v okamziku
zakoupeni nového ekvivalentniho zafizeni.

Uzivatel je odpovédny za to, Ze zafizeni bude po skonceni své Zivotnosti
doruc¢eno do vhodnych sbérnych struktur.

Vhodny separovany sbér za U¢elem dal$iho odeslani vyfazeného zafizeni do
recyklace, zpracovani a likvidace kompatibilni se Zivotnim prostfedim pfispiva
k zabrédnéni moznych negativnich dopad( na Zivotni prostiedi a na zdravi a
podporuje recyklaci materiald, ze kterych je vyrobek slozen.

Podrobnéjsi informace o dostupnych sbérnych systémech mizete ziskat tak,
Ze se obrétite na mistni sluzbu likvidace odpadu nebo na obchod, ve kterém
byl proveden nékup.




TECHNICKA CHARAKTERISTIKA

Zarizeni se sklada z:
ocelového zdsobniku na vnitfni strané chranéného vrstvou smaltu a vybaveného anodou,

ktera zjistuje dlouhodobou ochranu proti korozi;
vnéjsiho plasté z ocelového, bile lakovaného plechu;
tepelné izolacni vrstvy z polyuretanové pény;
koufovodu zajistujiciho odtah spalin;

Cz

plynového ventilu vybaveného: provoznim termostatem, pojistnym zafizenim na bazi
termoclanku, havarijnim termostatem, ktery zajisti pferuseni pfivodu plynu v pfipadé

prehféati;

hoféku z nerez oceli prestavitelného na vsechny druhy plynu;
piezoelektrického zapalovéni (dle modelu);

bezpecénostniho zafizeni proti zpétnému tahu spalin

POPIS
A 7 495 Min. 175 1
ACQUAUCSA?I;Q /EQBEQTQREDDA / L |3r|t
d A |
/ '
é]
7
: 7
O] g :7', o /
: 7
: . 7
T 7
d |7
2 °0° s 7 |
R /4 i

MODEL Obsah (1) Pm’" B G L
120 15 75 1040 1200 81
150 155 85 1290 1450 81
200 195 10 1540 1700 100
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1. UMISTENI

11. Bojler je uréen k postaveni na pevnou podlozku
2. Minimalni vzdalenosti od stény viz. obr. A

Instalace musi odpovidat pfislusnym CSN a musi byt provedena kvalifikovanym
odbornikem. Uvedeni do chodu mUzZe provést jen technik opravnény vyrobcem.

2. ZAPOJENIi ROZVODU VODY

2.1. Bojler se pfipojuje na rozvod vody
3/4”. Vpravo je pfivod studené

vody (modra krytka), vlevo vystup 41
teplé vody (Cervena krytka). ||
2.2. Do pfivodu studené vody je nutné “ -
zapojit pojistny zpétny ventil, ktery
je soucasti dodavky.

2.3. Dillezité upozornéni: Prfed za-

pojenim bojleru dikladné

proplachnéte systém  rozvodu

vody.

Pfipadné necistoty (ocelové

Castice, pisek a pod.) mohou C 43

zpUsobit $patnou funkci bojleru.
2.4. Zkontrolujte tlak v pfivodnim po-
trubi. Tlak mze byt max. 7 bar. V
pfipade vyssiho je nutné zaradit do
pfivodu vody reduk¢ni ventil.
In questo caso la valvola idraulica
deve necessariamente gocciolare
nella fase di riscaldamento.
Il gocciolamento deve verificarsi
anche quando a monte della valvo- ©=5ﬂ
la & applicato un rubinetto di arre- |
sto ad una sola direzione. °[]°
2.5. Odpadni trubi¢ku zpétného poji- o)
stného  ventilu  doporucujeme

20 cm.

vyUstit do odpadu (obr. B).
2.6. Na SroubeniR (obr. A) pfipojte vypu-
stny kohoust s moznosti pfipojte



3. PRIPOJENI RECIRKULACE

3.1 ZPETNY OKRUH

Na Sroubeni R bojleru Ize pfi delSich rozvodech TUV zapojit zpétny okruh teplé vody viz. obr.
D.

jednosm rny ventil

T
/N

rozvod TUV

ricircolazione

0“0

T

vypustny kohout
/N

ODVOD SPALIN

Bojler je spotiebic typu B. Musi byt
pfipojen na komin s dostate¢nym
odvodem spalin. Provedeni odvo-
du spalin musi splfiovat podminky
CSN.

Do mistnosti, kde je bojler in-
stalovan, musi byt zabezpecen
dostatecny pfivod vzduchu

PLYNOVA PRIPOJKA

Pfipojovaci Sroubeni plynu je 1/2”.
Do pfivodu plynu musi byt zafazen
uzaviraci ventil.

Cz
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4,

41.

4.2

43

4.4

45

46

NAPOJENI NA KOMIN

Je nezbytné aby byly spaliny odvadény
prostiednictvim trubky s vnitfnim
rozmérem odpovidajicim Gdaji ,L* v ta-
bulce ,Rozméry* (viz obr. 1) zasazené
do preruSovace tahu (viz obr. 5).

Je dllezité, aby komin mél dostatecny
tah.

Pro zajisténi spravného spalovéani by
na koufovodu nemély byt dlouhé vo-
dorovné Useky, Useky se zdpornym sk-
lonem, Cetna kolena i zahyby.

Pokud koufové potrubi prochdzi stu-
denymi, nevytdpenymi,mistnostmi
opatfete ho tepelnou izolaci, aby ne-
dochézelo ke kondenzaci vody.
Origindini preruSovac¢ tahu, dodavan
spolu s ohfivatem, nesmi byt nikdy
odstranén nebo nahrazen jinym dilem,
protoZe je nezbytnou soucésti spalo-
vaciho systému.

Za spravnost instalace koufovodu
odpovidd osoba, kterd tuto instalaci
provedla

e

S

®

Podminkou dosazeni optimalniho chodu
plynového zafizeni je sprévné umisténi
pferuSovace tahu. Vyhnéte se chybné insta-
laci zndzornéné na obrdzku 5.

Pojistka proti zpétnému toku spalin nesmi byt ze zadného dUvodu
odstranéna; v pfipadé Spatné funkce odtahu spalin by mohlo dojit k
zpétnému toku produktd spalovani, a tedy i oxidu uhelnatého, a k jejich
unikani do mistnosti, coz by mohlo zpusobit zna¢né nebezpeci pro jejich

obyvatele.

Z téhoz dlivodu je v pfipad zavady zafizeni nutny zdsah autorizovaného
a nalezit kvalifikovaného persondlu a k opravé je tfeba pouzit vyhradné

origindlni ndhradni dily.

52

POZOR: Pri instalaci respektujte vztahujici

NAPOJENI NA NA PLYN

. Napojeni plynového potrubi na plynovy

ventil je tfeba provést prostfednictvim
trubky o prameéru 1/2“G.
Pfed plynovy ventil doporuc¢ujeme in-
stalovat zaviraci kohout.

se normy a nafizeni



6. PROVOZ A ZAPOJENI POJISTKY PROTI

ZPETNEMU TOKU SPALIN

Ohfivate vody jsou vybaveny zafizenim,

jehoz funkce spociva v pferuseni pfistupu

plynu do hofdku - a tedy v pferudeni cho-
du ohfivace - v pfipade ¢dste¢ného nebo

Uplného ucpani odtahového potrubi a

komina.

Toto zafizeni se skldda z termostatu A (obr. L)

nastaveného na 85° C + 3 umisténého

na okraji pferusovace tahu spalin C a na-
pojeného na termoclanek a havarijni termo-
stat pfehfati plynového ventilu.

V8echny tyto dily jsou soucdsti sady

preruSovale tahu spalin, kterd je doddvéna

spolu s ohfivatem a musi byt instalovéna v

souladu s ndsledujicimi instrukcemi.

Spalinovy termostat A je typu s manudinim

obnovenim (obr. L1). Pokud dojde k za-

blokovéni ohfivate zdsahem spalinoveého
termostatu, je tfeba obnovit jeho funkci
nasledujicim zplsobem:

« po zablokovani ohfivace vyCkejte 10 mi-
nut;

« stisknéte na doraz deblokacni tlacitko re-
set P na termostatu;

« ohfiva¢ znovu spustte stejnym postupem
jako pfi jeho normdlnim uvedeni do pro-
vozu.

Pokud by k zdsahu pojistky proti zpé&tnému

toku  spalin  dochdzelo  opakované,

nepokousejte se ohfivaé znovu spoustét

a o odstranéni zdvady pozddejte autorizo-

vaného servisniho pracovnika

Pozor. Pro spravnou instalaci odsdvace
spalin a odpovidajiciho pfislusenstvi kon-
zultovat specificky instrukeni list, ktery je
pfiloze k zafizeni.

oh'

LA
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SCHEMA ZAPOJENI

1m  max
d ‘ﬁl , —2d
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Pfi instalaci
respektujte platné
normy a nafizen{
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TECHNICKU INSTRUKCE PRO INSTALCI

ODPOVIDAJICi NORMY

Instalace a uvedeni do provozu musi byt
provedeno v hradné nélezité kvalifikovanou
osobou a v souladu s nasledujicimi normami:
CSN 06 0310 Usttedni vytapéni, projektovani,
montéz

CSN 06 0320 Ohfivac uzitkové vody —
navrhovani a projektovani

CSN 06 0830 Zabezpe&ovaci zafizeni pro
Ustfedni vytdpéni a ohfev uzitkové vody
CSN 06 1008 Pozarni bezpecénost lokélnich
spotrebicll a zdrojd tepla /do 50 kW)

CSN 06 1610 Casti koufovodd domécich
spotfebicl

CSN 07 0240 Teplovodni a nizkotlaké parni
kotle

CSN 38 6413 Plynovody a piipojky s nizkym
a stfednim tlakem

CSN 38 6441 Odbérni plynové zatizeni na
svitiplyn a zemni plyn v budovach

CSN 38 6460 Odbérni plynové zafizeni na
propan v budovéach
CSN 73 4201
koufovodu

CSN 73 4205 Kominy

CSN 73 4210 Provadéni komin(i a koufovodil
a pfipojovani spotrebicd paliv

CSN 73 4212 V pocet kominovych priduchii
pro spotfebice

CSN 73 4219 Pfipojovani spotfebic¢l na
plynnd paliva ke kominu

Navrhovani komintl a

DULEZITE!

Spravné ventilace mistnosti Ize dosahnout i

pomoci vice otvord, jejichz celkova plocha

musi odpovidat vySe uvedenému.

« Pokud neni mozno umistit vétraci otvor
v blizkosti podlahy, je nutno zvétsit jeho
plochu nejméné o 50%.

« Pokud jsou v mistnosti umisténa dalsi
zafizeni vyZadujici pfisun vzduchu, je
nutno nalezité upravit celkovou plochu
vétraciho otvoru.

« Digestof je nutno povazovat za elektrické
ventila¢ni zafizeni.

« Otevreny krb musi mit dostate¢ny pfisun
vzduchu, jinak nelze v mistnosti s krbem

instalovat plynovy spotiebic typu B.

VENTILACE MISTNOSTI

Mistnosti do kterych jsou instalovana
plynovd zafizeni typu B mohou mit jak
pfimé vétrani (zvenku), tak vétrani nepfimé
(z okolnich mistnosti).

PRIME VETRANI

Pfi instalaci plynovych zafizeni typu B je nut-

no respektovat nésledujici podminky:

« mistnost musi mit ve venkovni sténé pro-
veden neuzaviratelny otvor o prlifezu 6
c¢m2 na kazdy kW vykonu instalovaného
zafizeni, minimalné vsak 200 cm2;

« tento otvor musi byt co nejblize podla-
ze, musi byt dobfe prostupny a opatfeny
miizkou, kterd nebrani a nezmensuje
vétraci plochu.

Otvor musi byt volné prostupny

1) 1-Otvor je prostupny, protoze je umistén
za radidtorem

2) Otvor je prostupny, protoze je chranén
¢astecnou zasténou

3) Otvorje nepropustny, nebot neni chranén

Cz
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Plocha vétraciho otvoru musi byt
dostatecna

Vétraci otvor je dostate¢né velky a zajistuje
pfisun vzduchu pro

spalovani.

Plocha vétraciho otvoru neposkytuje
dostatecny pfisun vzduchu pro plynovy
spotfebi¢ a krb (obratte se na dodavatele
krbu).

Plocha vétraciho otvoru neposkytuje
dostatecny pfisun vzduchu pro plynovy
spotiebi¢ a ventilator (velikost vétraciho ot-
voru upravte dle nize uvedené tabulky).

Tabulka pro vypocet zvétSeni plochy v mist-
nostech s elektrickym ventildtorem

Max. pfikon vzduchu v m3h

Rychlost vstupujiciho
vzduchu v m/s

Plocha (cm?) o kterou je
tfeba zvét it vétraci otvor

70

fino a 50 1 140
oltre 50 fino a 100 1 280
oltre 100 fino a 150 1 420




NEPRIME VETRANI

V pfipadé, Ze neni mozné zajistit pfimou

ventilaci v mistnosti osazeni Ize zajistit venti-

laci zmistnosti vedlejsi, a to prostfednictvim
miizky umisténé v dolni ¢asti dvefi.

Toto feSeni je ovéem mozné pouze:

+ je-li ve vedlejsi mistnosti pfimy vétraci ot-
vor odpovidajiciho rozméru;

« vedlejsi mistnost neslouZi jako loZnice;

« vedlejsi mistnost neni spole¢nym do-
movnim prostorem ani prostorem se
zvysenym nebezpecim pozaru (napfiklad
garéz).

VedlejSi mistnost musi byt dostate¢né

vétrand a musi byt zajisténo proudéni vzdu-

chu pres tuto mistnost do mistnosti v niz je
instalovan spotfebic.

SPALINOVY TERMOSTAT

Tyto plynové spotfebice (typ B) jsou vyba-
veny bezpecnostnim zafizenim, které v
pfipadé uniku spalin do mistnosti zajisti auto-
matické preruseni vstupu plynu do hlavniho
hofdku. Toto zafizeni se automaticky aktivuje
pfi kazdém cyklu ohfevu.

13

ANO

14
NE

V pripadé nepfimého vétrani je
vétraci otvor nedostate¢ny pro
zajiSténi pfisunu vzduchu pro krb
a plynovy spotrebic instalovany ve
vedlejsi mistnosti (viz stejny bod v
kapitole »PFimé vétrani®).
DULEZITE!

Pokud dojde k opakovanému
zasahu spalinového termostatu
vypnéte spotiebi¢ a obratte se na
autorizovanou servisni organizaci.

Cz
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7. NAVOD NA SPUSTENI A VYPNUTI S VENTILEM EUROSIT

7..

72.

73.

SPUSTENI

Ovlédaci prvek 1 pfepnéte z polohy
e (vypnuto) do polohy 3 (zapalovaci
horacek).

Stlate ovlddaci prvek 1 a souasné
dvakrat nebo pfipadné vicekrdt za-
palujte stlacovénim piezozapalovace
2; ovlddaci prvek drzte stlaceny cca
20 sekund. Zkontrolujte vizudIné, zda
doslo k zapaleni kofacku prdzorem 3.
Pokud po uvolnéni ovladdaciho prvku
1 dojde ke zhasnuti zapalovaciho
hofacku, opakujte tuto operaci déle
a prodluzte dobu stlaceni ovladaciho
prvku, do doby zapdleni plaminku.
Delai doba stlaceni ovladdaciho prvku
je potfebnd v urcitych pfipadech k
ddkladnému odvzdusnéni v pfivodni
trubicce plynu.

Déle otacejte ovlddacim prvkem 1 proti
sméru hodinovych ruci¢ek ze zapalo-
vaci polohy do polohy oznacené Cisly,
které odpovidaji urc¢ité pozadované
teploté od ¢. 1 (cca 40° C) do ¢Cisla 7
(cca 70°).

ODSTAVENI Z PROVOZU

Otocte ovlddacim prvkem 1 do po-
lohy e (zhasnuto), Ovéfte, zda doslo
ke zhasnuti zapalovaciho hofacku.
Po zhasnuti zapalovaciho hofacku
vyCkejte 10 minut do dalSiho
pfipadného zapdaleni.

BEZPESNOSTNI PRVKY

K zabezpeleni bezchybné funkce

spotiebice slouzi ndsledujici funkéni

soucasti:

- Kontrola plamene pomoci
termoclanku: dojde k okamzitému
preruseni pfivodu plynu pfipadé
zhasnuti  zapalovaciho  hofdcku
a tento stav neni zplsoben
nahodnymi vnéjSimi vlivy, jednd
se  pravdépodobné o vadu
bezpecnostnich prvkll a je treba
pfivolat autorizovaného servisniho
pracovnika.

1. Ovladaci prvek
2. Piezozapalovac
3. Prii"zor pro kontrolu plaminku

- Havarijni  termostat: Zasahuje
stejnym zplsobem jako termoclanek
v pfipadé, Ze teplota vody v
zasobniku pfesédhne 90° C°; v tomto
stavu Ize zafizeni znovu uvést do
provozu az po vychladnuti vody
zasobniku.

V kazdém pfipadé je tfeba vzdy zavolat

autorizovaného servisniho pracovnika

pfed tim, nez bude zafizeni znovu uve-

deno do provozu



URSENO PRO ODBORNOU FIRMU

NAVOD NA PRESTAVBU PRO
SPALOVANI JINEHO DRUHU PLYNU

PREDPISY

Spotfebic¢e kategorie [I2H3B/P+ jsou z
vyroby uzplsobeny pro spalovani zemniho
plynu G20 a mohou byt taktéZ upraveny pro
spalovani kapalnych paliv G30-G31.

DEMONTAZ PLYNOVE SKUPINY A
VYMENA TRYSEK

K prestaveni spotiebi¢e pro spalovani
jiného druhu plynu je nutné vyménit trysku
hlavniho hofdku a tryskyu zapalovaciho
hofacku.

POZOR:

Sada trysek na ptestavbu pro spalovani
jiného druhu plynu musi byt zvlast
objedndna, neni-li ji soutasti spottebite.
Doporuéujeme provést nejprve demontdz
plynové skupiny.

DEMONTAZ PLYNOVE SKUPINY

« Odpojte kabel pojistky zpétného toku
spalin  od havarijniho termostatu a
od termoclanku, dale odpojte kabel
piezozapalovacCe a vytdhnéte sondu pro-
vozniho termostatu plynového ventilu z
jimky.

« Vyjméte plynovou  skupinu
potahnutim a naklonénim.

mirnym

plynovy ventil

ovladaci prvek k nastaveni te-
ploty

3 pfipojeni plynu 1/2"G

4 piezozapalovac

5 termoclanek

6 zapalovaci elektroda

7

8

9

N =

zapalovaci horacek
hlavni hofdk
tryska hlavniho hofaku
10 upevnéni plynového ventilu
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VYMUNA TRYSEK

a)Vysroubujte hlavni trysku 9 (obr. F) a
vymeénte ji.

b)Vyménte trysku 3 (obr. 1) zapalovaciho
hofacku nésledujicim zpdsobem?

Uplné vysroubujte upeviovaci Sroub 2
odsroubujte objimku 4

vyménte trysku 3

smontujte vSechny funkéni soucasti v
opacném sledu

MONTAZ PLYNOVE SKUPINY

Vmontujte  plynovou  skupinu  re-
spektovanim pokyn( v oddile “Demontaz
plynové skupiny” v opa¢ném sledu. Pied
zapocetim jednotlivych operaci proveite
tyto kontroly:

Sonda provozniho termostatu plynového
ventilu musi byt fddné umisténa v jimce
a zajistovaci draténd objimka musi byt
Zkontrolujte, zda je plynovad skupina v
odpovidajici centraini poloze.

Za odpovidajici fddné uvedeni do pro-
vozu je zodpovédnd autorizovana servi-
sni firma.

ROZMURY TRYSEK mm
Hlavni hotk Zapalovaci hofak
120 150 200 120 -150 -200
obsah zemi plyn G 20 1,85 - 3,00 1,95 - 3,00 215 -3,40 0,37
butan/propan 1,62 1,75 1,90 0,24




VERIFICA DELLE TARATURE SULLA VALVOLA GAS

JMENOVITY TLAK PLYNU

PRESSIONE
ALIMENTAZIONE GAS
120 - 150 - 200
zemi plyn (G 0) 20 mbar
propan/butan (G30-G31) 28 + 30 mbar

SERIZENI
8.1. Regula¢nim Sroubem 13 (obr. S) nastavte délku plama- | S

ne zapalovaciho hofdku na 2 - 3 cm tak, aby zasahoval

na Spicku termoclanku.

8.2. Zkontroluje tlak plynu vstupu plynového ventilu (Sroub
11 obr. S), pfipadné tlak sefidte reguldtorem tlaku (14

obr. S).

OBSLUHA A UDRZBA

Pro dosazeni maximdlni Ucinnosti a tedy

ekonomického provozu je vyhodné na-

stavit termostat (ovladaci element 2 —

obr. Q) na hodnotu 5 odpovidajici 60-ti

oC. Mimo to je pri této teplote minimali-

zovano usazovani vodniho kamene.

. Zkontrolujte tesnost kohoutu na teplou

vodu, aby nedochdzelo ke zbytecné spo-

trebe vody a plynua.

. Je nutné vypustit zdsobnik ma-li byt

zarizeni ponechano mimo provoz v mra-

zivém prostredi.

Jednou rocne doporucujeme provddet

ndsledujici adrzbu:

« zkontrolovat tesnost plynové skupiny a
pripadne zajistit vymenu tesneni

« provést zevrubnou visudlni kontrolu

ohrivace a spalovaci komory

pripadne vycistit hlavni hordk, trysky a

termoclanek

zkontrolovat tlak plynu

zkontrolovat funkcnost provozniho ter-

mostatu a pojistného ventilu

« zkontrolovat funkcnost plynového ven-
tilu
zkontrolovat stav omezovace tahu
zkontrolovat ventilaci mistnosti a odtah
spalin

« vycistit kourovod.
Pozndmka: Dbejte aby pri techto operacich
nedoslo k poskozeni vnitrni ochranné
vrstvy plaste.

4. Zkontrolujte tesnost kohoutu na teplou
vodu, aby nedochdzelo ke zbytecné spo-
trebe vody a plynu.

Je nutné vypustit zasobnik ma-li byt
zarizeni ponechano mimo provoz v mra-
zivém prostredi.

Ohrivac je vybaven horcikovou anodou
instalovanou v zésobniku. Zivotnost této
anody zavisi na teplote a chemickém
slozeni vody a na cetnosti odberu vody.
V beznych podminkéach je Zivotnost ano-
dy priblizne 5 let. Doporucuje se vsak
v pravidelnych 18-ti az 24 mesicnich in-
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tervalech kontrolovat stav anody, jejiz

povrch musi byt celistvy. Pri zmensSeni

prumeru anody pod 10-12 mm je vhodné
zajistit jeji vymenu.

Pro zajisteni dlouhé Zivotnosti ohrivace je
treba respektovat urcitd pravidla:

TVRDA VODA: instalujte zmekcovaci filtr
MEKKA VODA: TH mezi 120 a 150 a PH
vys$Sinez 7.

TECHNICKA ASISTENCE

V pripade poruchy nebo pozadované tdrzby
se obratte na autorizovanou servisni orga-
nizaci. Pripadné opravy musi byt provadeny
pouze nélezite.

TECHNICKA ASISTENCE
kvalifikovanymi osobami a je vzdy treba
uzivat origindlnich nahradnich dilu.

Poznavaci znacka dat

Sériové Cislo

0000000 00/14312,0000000 |

J/

Rok vyroby Datum vyroby (den v roce hldsen)




TECHNICKE PARAMETRY

Identifikacni oznaceni modelu dodavatele SGA CA

Model 120 | 150 200
Certifikét ES 51CL3938

Jmenovita kapacita | 120 150 200
Redlnd kapacita | 15 155 195
Jmenovity tlak bar 8 8 8
Jmenovity tepelny vykon kw 75 8,4 10,1
Uzitkovy vykon kW 6,4 72 8,6
Doba ohfevu ACS t 45 °C min. 63 73 73
Tepelny rozpty! pfi 60 °C W 260 300 330
Priitok teplé vody

Produkce pfi 30 K Ith 182 205 245
Produkce pfi 45K Ith 121 136 163
Erp

Deklarovany zéatézovy profil L L XL
Energetickd Gcinnost ohfevu vody nwh % 54,5 55,7 59,7
Energetickd tfida B B B
Denni spotfeba elektrické energie Q__ kWh - - -
Denni spotfeba paliva Q, kWh| 24,277 23,728 35,308
Urovefi akustického vykonu L dB 55 55 55
Emise oxidu dustku (spalné teplo) [mg/kWh] 143 143 154
Rocni spotfeba elektrické energie AEC kWh/rok - - -
Roéni spotfeba paliva AFC GJirok 17 17 25
SmiSena voda pfi 40 °C V40 | 177 215 27
Cilovd teplota pfednastavena ve vyrobnim zavodé °C 60 60 60
Vztazné nastaveni termostatu 5 5 5
Tlak pfipojeni plynu

Metan G20 mbar 20 20 20
Kapalny plyn (butan) G30 mbar| 28+30 28+30 28+30
Kapalny plyn (propan) G31 mbar 37 37 37
Spotfeba plynu

Metan G20 m3/h 0,794 0,889 1,069
Kapalny plyn (butan) G30 kg/h 0,591 0,662 0,795
Kapalny plyn (propan) G31 kglh 0,583 0,652 0,784
Hodnoty spalin

Tah mbar 0,015 0,015 0,015
Hmotnostni pritok spalin als 54 54 73
Teplota spalin C 172 186 208

Ohledné seznamu ekvivalentnich modell vychazejte z pfilohy A, ktera je nedilnou souéasti této pfirucky.

Vyrobky bez $titku a pfislusného listu pro soustavy ohfivaéli vody a soldrnich zafizeni, které vyzaduje nafizeni
812/2013, nejsou urceny pro realizaci téchto systémd.
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DOPORUCENI PRO ZABRANENI SIRENi BAKTERIi LEGIONELLY
(v souladu s evropskou normou CEN/TR 16355)

INFORMACNI POZNAMKA

Legionella je bakterie malych rozmér( ve tvaru ty¢inky a je pfirozené pfitomna ve véech sladkovodnich

vodach. Legionaiskd nemoc je vazna plicni infekce zplsobena vdechnutim baterie Legionella pneu-

mophilia nebo jiného druhu bakterie Legionella. Bakterie se Casto vyskytuje ve vodovodnich rozvo-
dech byt, hotelll a ve vodé pouzivané v klimatizac¢nich zafizenich nebo systémech chlazeni vzduchu.

Z tohoto dlvodu predstavuje hlavni zplsob boje proti nemoci prevence, kterd se provadi kontrolou

vyskytu organizmu ve vodovodnich rozvodech. Evropskd norma CEN/TR 16355 upravuje doporuceni

ohledné nejlepSich metod zabranéni Sifeni bakterii Legionelly ve vodovodnich zafizenich pfi sou¢asném
dodrzeni platnych nafizeni na narodni Grovni.

OBECNA DOPORUCENI(

~Podminky podporujici Sifeni bakterii Legionelly” Podminky, které podporujici Sifeni bakterii Legionelly

jsou:

« Teplota vody pohybujici se v rozmezi od 25 °C do 50 °C. Pro omezeni Sifeni bakterii Legionelly je tfeba
teplotu vody udrzovat v takovych limitech, aby se zabrdnilo jejimu Sifeni nebo aby bylo toto Sifeni
minimalni, je-li to mozné. V opacném pfipadé je tfeba sanovat rozvody pitné vody pomoci tepelné
Upravy.

« Stojici voda. Abyste zabranili stdni vody po dlouhou dobu, je tfeba alespon jednou tydné pouzivat
nebo nechat upustit dostate¢né mnozstvi vody ve vSech ¢astech rozvodd pitné vody.

« VyZivné latky, biologicky povlak a sedimenty uvnitié zafizeni, véetné ohfivacd vody atd. Sedimen-
ty mohou podporovat Sifeni bakterii Legionelly a ze zasobnikd, ohfivac¢t vody, expanznich néddob
zadrzujicich vodu je tfeba ho pravidelné odstrafiovat (naptiklad jednou ro¢né).

S ohledem na tento typ akumulacniho ohfivace vody, pokud

1) je spotfebi¢ vypnuty po urcitou dobu [mésice] nebo

2) teplota vody je soustavné udrzovana v rozmezi od 25 °C do 50 °C, mohou se v zasobniku §ifit bakterie

Legionelly. V téchto pfipadech je tfeba na omezeni Siteni bakterii Legionelly vyuzit tzv. ,cyklus tepelné

sanace”.

Akumulaéni ohfivac vody elektromechanického typu se prodava s termostatem nastavenym na teplotu

vy$8inez 60 °C, coz znamend, Zze umozfiuje provadéni ,cyklu tepelné sanace” na omezeni Sifeni bakteri

Legionelly v zdsobniku. Tento cyklus je vhodny k poutziti v zafizenich na produkci sanitarni teplé vody a

odpovida doporuc¢enim pro prevenci Sifeni bakterie Legionelly uvedené v nésledujici Tabulce 2 normy

CEN/TR 16355.

Tabulka 2 - typy zafizeni na ohiev vody

0Oddélena studend a tepld voda Michand studena a tepla voda
Bez zésobniku Se zasobnikem Bez zésobniku
Bez zasobniku Se zasobnikem pred smésovacimi pred smésovacimi pred sméSovacimi
ventily ventily ventily
Bez ; Bez N Bez - Bez - Bez N
. S cirkulacf " S cirkulaci " S cirkulacf . S cirkulacf " S cirkulaci
cirkulace < cirkulace 5 cirkulace 5 cirkulace 5 cirkulace .
teplé vody feplévody teplé vody feplé vody teplé vody teplé vody teplé vody teplé vody teplé vody teplé vody
Ref.v
Piioze C [o4] C2 C3 C4 C5 Cé C7 C8 C9 C10
ohfivai ) . ohfivaci >50°C® . [
Tepelnd Tepelna ; Tepelnd Tepelnd
Teplota -- >50°C*® vody se >50°C*® d ;i d vody se Tepelna " d d
24sobnkemo? dezinfekce’ dezinfekce sésobnikemo? dezinfekce® dezinfekce’ dezinfekce’
Zadrzeni - 231° - 231° - 231 P - 231 P - 231 °
Sediment - - odstrarite® odstraiite” -- - odstrarite® odstraiite”

Teplota > 55 °C po cely den nebo minimalné 1 hod. denné >60 °C.

Objem vody v potrubi mezi rozvodnym systémem a kohoutkem se vzdalenosti vétsi nez u systému.

Usazeny vodni kdmen ze zasobniku ohfivace vody odstranite v souladu s mistni Gpravou, miniméIné jednou ro¢né.

Tepelna dezinfekce po dobu 20 minut pfi teploté 60 °C, po dobu 10 minut pfi 65 °C a po dobu 5 minut pfi 70 °C ve véech odbérnych bodech alespon
jednou tydné

e Teplota vody v cirkula¢nim okruhu nesmi byt nizsi nez 50 °C.

-- NevyZaduje se



FOR YOUR SAFETY

If you smell gas:

1. close the gas tap immediately.

2. open the windows.

3. do not use any electric switches nor any other electrical device.
4. turn off the pilot flame.

5. call immediately for assistance by your local gas supplier.

WARNING

near the heater

Do not store nor use flammable liquids nor materials

« The heater must be installed by a specialised operator.

« To guarantee correct heater operation you must follow scrupulously these instructions

« This Manual contains instructions for use, installation and maintenance.
+ Maintenance is the exclusive responsibility of specialised personnel

THIS PRODUCT CONFORMS TO EU DIRECTIVE EU 2012/19/EU

The barred dustbin symbol appearing on the device indicates that the product
must be disposed of separately from household waste once it reaches the end
of its lifespan, and transferred to a waste disposal site for electric and elec-
tronic equipment, or returned to the dealer when purchasing a new device of
the same kind.

The user is responsible for delivering the decommissioned device to a suitable
waste disposal site.

Proper separated collection of the decommissioned device and its subsequent
eco-compatible recycling, treatment and disposal helps to prevent negative
effects on the environment and health, besides encouraging the reuse of the
materials comprising the product.

For further details on the available waste collection systems, contact your local
waste disposal office, or the dealer from which the product was purchased.
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TECHNICAL FEATURES

The heater is made up of:

a tank protected inside by a layer of vitreous enamel, with a long-life anode for protection
against corrosion;

an outer covering in painted steel;

an insulation using high density polyurethane foam (without CFC) that reduces heat los-
ses;

a flue gas hood to protect against the return of combustion products;

a gas valve complete with:

an adjustable termostat with

a number of positions,

a safety system using a thermocouple,

a temperature limiter that stops the gas supply if operation is not correct;

a circular low-noise stainless steel burner, adaptable for use with all types of gas;
piezoelectric ignition;

a safety device to protect against the return of flue gas.

OVERALL DIMENSIONS

2 495 Min. 175
VATER OUTLET 0 VATER INLET T 3
A | i
4, |
7 VAR
'El jym AN
/ ‘
i
7
7
o 5 /
® 7
: 7
: 7
7 ©F /
\ ‘ 7
2 o /
& °fe e 7 |
an0)| 7 b
—— — =
o I i’/
MODEL Capacity (litres) heat input kW B G L
120 115 75 1040 1200 81
150 155 8,5 1290 1450 81
200 195 101 1540 1700 100
CATEGORIAIL, ., FOR APPLIANCES PREPARED FOR FUNCTIONING WITH NATURAL GAS (METHANE) ADJUSTABLE FOR
Tipo B11 BS FUNCTIONING WITH LIQUID GAS
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STANDARDS FOR INSTALLATION

Carry out the installation as to standards.

1. POSITIONING

11. Position the appliance near the
chosen wall so that the two inlet
and outlet pipes are parallel to it.

1.2 Should the water heater be installed
in the corner between two walls,

2. HYDRAULIC CONNECTION

2.1. Connection to the water distribution
mains must be realised using a 3/
4”G tube. The cold water inlet is on
the right whereas the outlet is on
the left (facing the appliance).

2.2 The appliance must mount the re-
lief-safety hydraulic valve (provided
with every appliance) on to the wa-
ter inlet piping. The valve must not
be tampered with.

2.3 Run the water for some time, en-
suring there are no foreign bodies
inside the piping like metal chip-
pings, sand, cloth and other. Should
such bodies enter the relief-safety
hydraulic valve, the functioning
would be jeopardised causing, in
some cases, its breaking.

2.4 Ensure that the pressure of the wa-
ter supply system does not exceed
the value of 8 bar. In case of hi-
gher pressure, an excellent quality
pressure reducer must be used,
mounted away from the applian-
ce. In this case, the hydraulic val-
ve must never drip during heating.
Dripping must also be checked
when a single direction stop cock is
applied upstream of the valve.

keep sufficient distance between
the wall and the appliance for the
installation and dismantling of the
components.

2.5. Avoid the dripping of the valve falls
on to the water heater.
Apply the valve as in fig. 3, envisio-
ning a small collection funnel (drip)
connected to the drain.

20 cm.

oUo ©

Nota:

lo svuotamento completo si realizza per sifo-
naggio. Collegare un tubo flessibile al rubi-
netto di scarico come riportato in fig. 2.
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eventuality and connect a drain
cock to fitting R (fig. 4).

TO EMPTY THE WATER HEATER:

- switch-off the burner and close the
gas supply

. close the shut-off cock upstream of
the appliance;

« open the use cocks downstream from

2.6. DISCHARGE

the water heater;
- open the drain cock connected to fit-

Empty the appliance should this ting R.
remain inactive in unheated premi-
ses, with environmental temperatu- ATTENTION!

res below zero.

Boiling water may leak during emptying!

Upon installation, envision such

3. CONNECTION TO THER

31 RECIRCULATION

ECIRCULATION

Should the utility plant also include the circuit for the DHW recirculation, the same fitting R

used for draining can be used.

The circuit at the side schematises the connection to be carried out in this case.

valvola unidirezionale

A N,
T U " E L
N Z >
user

Safety valve

Supply S

R Recirculation

ofe |® Drain

/N




4. CONNECTION TO FLUE

41. by means of a tube of suitable diame- 5
ter to the L int diameter (overall dimen-
sions table fig. 1) inserted on the ap-
pliance hood.

4.2 Itis important that the flue has a good
draft.

4.3 Avoid long horizontal passages, in-
clined plane and throttling inside the
evacuation duct as they can cause bad
combustion.

4.4 Should the drain pipe cross cold pre-
mises, unheated, envision a thermal
insulation to avoid the forming of con-
dense.

4.5 In no case must the fumes hood be eli-
minated, amended or replaced as it is
integral part of the entire combustion
system of the gas water heater.

4.6 The correct installation of the fumes
discharge pipe is the exclusive respon-
sibility of the installer.

ATTENTION!
For the correct functioning of the gas appliances, the fumes hood must be perfectly
positioned. Avoid any other type of installation like in the examples reported at the side:

The device must not be removed for any reason; in case of malfunctioning
of the flue, the combustion products and, therefore, the carbon monoxide
also, may flow into the premises, causing a serious danger for the occu-
piers.

For the same reason, in case of defect, the replacement with original spa-
re parts must be carried out only and exclusively by qualified staff, being
careful to correctly position the various components.

5. GAS CONNECTION

3.1. The connection of the gas piping to the
valve must happen with 1/2” G pipe.

5.2 We recommend the insertion of a stop
cock before the gas unit.

Note: for the connection strictly comply
with the regulations in force.
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6. FUNCTIONING AND CONNECTION
OF THE FUMES INHIBITOR

The water heaters are equipped with a devi-
ce that blocks the arrival of gas to the burner 6
and, therefore, interrupts the appliance fun-
ctioning when the flue is partially or totally
obstructed.

Such device is made of a thermostat A (fig.
6) calibrated at 85°C + 3 fixed on the edge
of the fumes hood C and connected to the
thermocouple and the over-temperature sa-
fety thermostat of the gas valve.

The set is part of the fumes hood kit provi-

ded with the appliance that must be installed

in compliance with the following instructions. 61
The fumes thermostat A is the type with ma-
nual re-arm (fig. 6.1). Should the appliance
block, it must be re-started as follows:

+ wait 10 minutes after the block occurs;

« fully press the re-arm button P on the ther-

mostat;
. re-start the water heater by following the

instructions for the normal ignition.

Should the defect repeat, do not repeat ap- 7
pliance ignition but request the intervention
of a qualified technician to remove the cause
of the problem. '

N.B.

To correctly install the fumes hood and
relative accessories, refer to the specific
instructions sheet attached to the applian-
ce.
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APPLIANCE CONNECTION LAYOUT

im  max

f.

— — 2d
Pente mini min.
3%

EXTERNAL DIRECT

1,5 m min.

— 2d je—

For greater elements
regarding the
installation
refer to Standards

DRAIN

im  max

o 2d
min.

A

Pente mini
3%

Jé
:

:
|

=

1,5m min

DIRECT DISCHARGE IN FLUE OR IN A BRANCHED COLLECTIVE FLUE

25m  max

Ouverture
d’aspiration

For greater elements
regarding the
installation
refer to Standards

25m max

o d Pente mini
= ] ﬁ
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TECHNICAL INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION

STANDARDS OF REFERENCE

The installation and commissioning of the
appliance must be carried out by qualified
staff in compliance with the Standards of re-
ference.

The Standards of the Fire Department, of
the local Gas Company and of the Municipal
Hygiene Office must be complied during in-
stallation.

PREMISES VENTILATION
(Prescriptions taken from standard uni7129)
The premises where the appliances of type
B are installed can use direct ventilation (air
inlets directly on the outside) and indirect
ventilation (air inlets on near by premises)
as long as all conditions indicated below are
complied with.

DIRECT VENTILATION

To install the appliances of type B, the fol-

lowing conditions must be complied with:

+ the premises must have an opening
equal to 6 cm2 for every kW installed,
and never below 100 cm2, directly practi-
ced on the wall to the outside;

+ the opening must be as close as possible
to the height of the floor, non-blockable
and protected by a grid that does not re-
duce the useful air passage section.

IMPORTANT!

« Correct ventilation can also be obtained
through more openings, as long as the
total of the various sections, corresponds
to the required one.

« Should it not be possible to realise the
opening near the floor, increase the sec-
tion of the opening by at least 50%.

« In case of other elements inside the pre-
mises requiring air for their functioning,
the section of the ventilation opening
must be suitably dimensioned (e.g. for
electric fans, see table at the side).

« The suction hood must be considered an
electric fan.

« An open flue must have its own air sup-
ply, otherwise a type B gas appliance
cannot be installed in the premises.

The opening must not be obstructed

1) The grid is not obstructed because loca-
ted behind the radiator.

2) The grid is not obstructed because pro-
tected by a diverter

3) The grid is obstructed because without
protecti.



YES

NO

12

YES

H{
i

The opening section must be of suitable
size

The opening is sufficiently wide to allow a
suitable ventilation for the appliance.

The opening section is insufficient

The opening is not sufficient to supply the
appliance and the flue which must have its
own air supply opening (contact the flue ma-
nufacturer).

The opening section is insufficient

The opening is not sufficient to supply the
appliance and the fan (to adjust the opening,
see table at the bottom of the page).

MAXIMUM FLOW IN

AIR INLET SPEED IN

AIR PASSAGE ADDITIONAL

m3h m/s NET SECTION IN cm?
up to 50 1 140
over 50 upt to 100 1 280
over 100 up to 150 1 420
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INDIRECT VENTILATION

In case it is not possible to ventilate the pre-

mises directly, use indirect ventilation with air

taken from near by premises, through suita-
ble opening on the lower part of the door.

This solution is only possible if:

+ the near by premises are equipped with
suitable direct ventilation as envisioned in
direct ventilation;

. the near by premises is not set-up as be-
droom;

« the near by premises are not common
parts of a building and is not a room with
risk of fire (e.g. a fuel storage, a garage,
etc.).

The near by premises have correct direct

ventilation and the air passage from one

room to another is assured.

FLUES EVACUATION
CONTROL DEVICE

This type of appliances (B11 BS) are equipped
with a device that, in case of flow of toxic fuel
products into the environment, automatically
interrupts the arrival of gas to the main bur-
ner.

The device automatically activates again
upon every heating cycle.

The ventilation of the near by premises is no
longer sufficient to guarantee suitable venti-
lation to the premises in which the appliance
is installed, for example, for the installation
of a flue (see same point in direct ventilation.

13

NO

N

14

NO

IMPORTANT! Should such device
intervene consecutively and repe-
atedly, we recommend switching
off the appliance and contacting
an authorised after-sales Technical
Assistance Centre to check the cor-
rect evacuation of the fumes and
the conditions of the premises ven-
tilation.




7. INSTRUCTIONS FOR IGNITION AND SWITCH-OFF
WITH EUROSIT VALVE

71. IGNITION
Bring knob 1 from e position (off) to
S position (pilot).
Fully press knob 1 for approx. 20 se-
conds and act on the piezoelectric but-
ton 2 repeatedly to switch-on the pilot
(check from opening 3).
If knob 1is released, the pilot switches
off; repeat the operation and keep
pressed for longer until the flame re-
mains on. The longer time is necessary
to allow the air eventually present insi-
de the gas piping to bleed.
Rotate knob 1 anti-clockwise from the

pilot ignition position to the index cor- 1. Thermostat knob
responding to the wanted temperatu- 2. Piezo-electric igniter
re, from 1 (approx. 40° C) to 7 (approx. 3. Flame view opening
70° C).

72. SWITCH-OFF
Rotate knob 1 to e position (off). Ve-
rify the pilot flame’s switchoff.
After pilot flame switch-off, wait 10
minutes before re-igniting the ap-
pliance.

7.3. SAFETY DEVICES
To guarantee the correct functionality of the appliance, this is equipped with the fol-
lowing safety devices:
- Thermocouple flame control (fig. 5):it interrupts the flow of gas in case of no pilot
flame. The repetitive, not occasional, intervention of this safety device, indicates an
incorrect functioning of the appliance for which the intervention of qualified staff is
necessary.
- Overtemperature thermostat: acts with the same methods of the thermocouple in
case the water temperature exceeds 90°C; in this case, the appliance cannot be re-
ignited until the hot water has been drained.
However, the intervention of qualified staff is necessary for the removal of the defect
before re-ignition of the appliance.
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MAINTENANCE

We recommend you make the following checks on the water
heater at least once a year:

1 Check for water leaks.

2 Check for gas leaks and replace gaskets as necessary.

3 Inspect the overall condition of the water heater and the combustion.

4 Inspect the combustion chamber and clean the burner if necessary.

5 Following checks 3 and 4, remove and clean the nozzle if necessary.

6 Adjust for correct gas flowrate.

7 Check operation of the water safety devices (temperature and pressure limits).

8 Check for correct operation of gas safety systems (gas or flame failure, gas valve
etc)

9 Check that the room is correctly ventilated.

10 Check that the combustion products (flue gas) are exhausted correctly




RESERVED FOR THE INSTALLER

INSTRUCTIONS FOR ADJUSTMENT TO FUNCTIONING WITH GAS

DIFFERENT TO THAT OF CALIBRATION

PRESCRIPTIONS

The appliances of category [I2H3+ are
usually calibrated for functioning with G20
methane gas and are adjustable to functio-
ning with liquid gas G30-G31.

GAS UNIT DISMANTLING AND NOZZLES
CHANGE

To adapt the water heater to a gas different
from that of calibration, the main nozzle of
the burner and of the pilot must be repla-
ced.

NOTE:

The nozzles for the adjustment of functio-
ning with gas different to that of calibra-
tion, must be expressly requested by the
dealer, if not provided with the appliance.
We recommend proceeding after having di-
smantled the gas unit.

GAS UNIT DISMANTLING

- Disconnect the cables of the fumes pro-
tector; disconnect the piezo ignition cable
and remove the gas valve thermostat pro-
be from the sheath.

« Remove the gas unit by slightly pulling it to
the outside and turning it (see fig 18) until
full removal of the burner

17

gas valve

temperature regulation
knob

3 1/2” G gas connection
4 piezo igniter

5 thermocouple

6 ignition electrode
7

8

9

N =

pilot burner

main burner

main burner nozzle
10 gas valve support
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NOZZLES CHANGE

a) Loosen the main nozzle 10 (fig. 16) and
replace it.

b)Replace the nozzle 3 (fig. 19) of the pilot
as follows:

« completely loosen the fixing screw 2.

« completely loosen the fitting 4.

- replace the nozzle 3.

« re-mount carrying out the operations in re-
verse order.

GAS UNIT RE-MOUNTING

« Re-mount the unit by carrying out the ope-
rations indicated in paragraph “GAS UNIT
DISMANTLING?”, in reverse order. Carry out
the following checks before any other ope-
ration:

« The gas valve thermostat probe must be

fully inserted in appropriate sheath and

the probe locking spring must be hooked

to the same sheath.

The correct setting of the burner is the

specific responsibility of the installer.

Check that, by removing and re-mounting

the gas unit, the components are correctly

positioned.

DIMENSIONS OF THE NOZZLES HOLES EXPRESSED IN MM

MAIN BURNER NOZZLE PILOT BURNER NOZZLE
10 (FIG. 16) 3 (FIG. 19)
MODELS 120 150 200 120 -150 -200
METHANE GAS (G20) 1,85-3,00 | 1,95-3,00 | 215-3,40 0,37
LIQUID GAS (G30 G31) 162 175 190 024
Butane and Propane

On the nozzles the above values are reported in cents of a millimetre.




CALIBRATION CHECK ON THE GAS VALVE

NOTE

For category l12H3+, appliances prepared for G20 methane gas functioning, calibration has
already been carried out in factory; no adjustment is therefore requested with this gas.
For adaptation to functioning with G30-G31 liquid gas, it will be sufficient to replace the noz-

zles of the main burner and of the pilot.

GAS SUPPLY PRESSURE (natural gas and liquid gas)
The pressure of the supply gas, measured at P pressure inlet by means of manometer, must

be as reported in the table.

GAS SUPPLY
PRESSURE
MODELS 120 - 150 - 200
G20 Methane gas 20 mbar
Liquid GAS G30 Butane 28 + 30 mbar
Liquid GAS G31 Propane 37 mbar

USE AND INSTALLATION RECOMMENDATIONS

1. To save gas and for improved appliance
performance, we recommend leaving the
thermostat in position corresponding (fig.
15) (approx. 60°C). As well as such tempe-

mind that it must have a sufficiently even
surface. When the diameter falls below 10-
12 mm, we recommend replacing it with
an original anode.

rature and in the presence of particularly ~ NB: The anode is mounted underneath the
hard waters (waters with excessive lime  white boss, located in the upper part of the
scale percentage), limestone deposits in-  appliance.

side the water heater, are reduce.

2. Ensure the plant hot water cocks are per-
fectly sealed in that any dripping means
gas consumption and increase of the wa-
ter temperature, with consequent forming
of steam.

« It is essential to empty the appliance if
the same has to remain unused in premi-
ses subject to frost.

« The water heater is equipped with a ma-
gnesium anode mounted in boiler. The du-
ration of the anode is proportional to the
average temperature, the chemical com-
position of the water and the amount of
withdrawals. The anode mounted in fac-
tory is envisioned for an efficiency of ap-
prox. five years, in average working con-
ditions. It is, however, preferable to check
the anode every 18-24 months, bearing in

3. For correct maintenance (to be carried out

regularly at least once a year), we recom-

mend:

« checking the seal of the gas part with
eventual replacement of the gaskets

« visually checking the general status of
the appliance and of the combustion

« checking the combustion chamber and,
eventually, clean the burner, the noz-
zles and the thermocouple.

« verifying the correct gas flow

« verifying the functioning of the water
safety systems (temperature and pres-
sure limit, hydraulic valve)

« verifying the functioning of the gas sa-
fety systems (gas valve, no gas or flame,
etc...)

« verifying the state of the fumes deflec-
tor
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« verifying the ventilation features of the
premises and evacuation of the combu-
stion products.

+ cleaning the fumes duct.

Prior to this, it is necessary to remove the gas

unit and the fumes deflector. After such ope-

ration, verify the seal of the gas circuit and the
calibration of the entire unit.

NB: The internal body of the water heater

must not, during such operation, suffer

blows that might damage the internal pro-
tective covering.

4. Decalcification: this operation is recom-
mended in areas with very hard waters
and when required (less amount of hot
water supplied by the appliance). We
recommend using a 10-20% solution of
hydrogen chloride and phosphoric acid
and, however, using special products for
decalcification of galvanised steel boilers;
we also recommend complying with the
use instructions attached to the same pro-
ducts.

Proceed as follows:

« disconnect the appliance from the mains

and drain it using the drain cock (fig. 2);

« fill the storage with a water and acid solu-
tion, in compliance with the use instructions
of the same;

+ leave the solution to act and, possibly with
a pump, recirculate the water through the
hot water outlet pipe and drain cock;

« drain the storage and carry out a prolonged
passivation washing by making the mains
water circulate.

Attention to the water quality!

To assure maximum duration of your applian-
ce, respect certain rules:

LIMESTONE WATER: envision an efficient
anti-limescale device, with polyphosphate
crystals base.

SOFT WATER: it must have a TH between 12°
and 15° and a PH above.

SAFETY DEVICE

The appliance is equipped with a device act at
avoiding that the water temperature exceeds
a maximum value set in factory.

Such safety acts so as to create an interrup-
tion to the gas flow, meaning by completely
switching off the appliance. The re-ignition
must be carried out as described in paragraph
“IGNITION”, after having eliminated the cau-
ses that determined the switching off.

AFTER-SALES TECHNICAL ASSISTANCE

In case of fault, irregular functioning or checks
in general, contact the qualified authorised
area AFTER-SALES TECHNICAL ASSISTAN-
CE CENTRE for intervention on this appliance.
Any replacements must be carried out only by
qualified staff, using only original spare parts.

LABEL

serial number

0000000 00/14312,0000000 |

J/

Production Year

Date production (refered day of the year)




Supplier's model identifier SGA CA

Model 120 150 200
Certificate CE 51CL3938

Nominal capacity | 120 150 200
Real capacity | 15 155 195
Nominal pressure bar 8 8 8
Nominal heat rating kW 75 8,4 10,1
Useful rating kW 6,4 72 8,6
Heating time for DHW t 45°C min. 63 73 73
Heat loss at 60° Celsius \ 260 300 330
Hot water flow rate

supply at 30K I’h 182 205 245
supply at 45K I’h 121 136 163
Erp

Declared Load profile L L XL
Water heating efficiency nwh % 54,5 55,7 597
Water Heating efficiency class B B B
Daily electricity consumption Q__ kWh - - -
Daily fuel consumption Q, kWh | 24,277 23,728 35,808
Sound power level LWA L, dB 55 55 55
Emissions of nitrogen oxides [mg/kWh] 143 143 154
Annual electricity consumption AEC kWh/annum -

Annual fuel consumption AFC GJ/annum 17 17 25
Mixed water at 40°C V40 | 177 215 27
Set-point temperature “out of the box” °C 60 60 60
Thermostat temperature settings 5 5 5
Gas supply pressure

G20 Methane mbar 20 20 20
G30 Butane LPG mbar| 28+30 28+30 28+30
G31 Propane LPG mbar 37 37 37
gas consumption

G20 Methane m3/h| 079 0,889 1,069
G30 Butane LPG Kgh| 0,591 0,662 0,795
G31 Propane LPG Kgh| 0,583 0,652 0,784
Combustion gas values

Draught mbar| 0,015 0,015 0,015
Flue gas flow rate glsec 54 54 73
Flue gas temperature °C 172 186 208

For the list of equivalent models refer to Annex A, an integral part of this booklet.

The products without the label and its board for sets of heaters and solar devices, provided for in Regulation 812/2013,

are not intended for use in such sets.
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Recommendations for prevention of Legionella growth (based on European standard
CEN/TR 16355)

INFORMATIVE

Legionella are small rod shaped bacteria which are a natural constituent of all fresh waters.
Legionaries’ disease is a serious pneumonia infection caused by inhaling the bacteria Legionella pneu-
mophilia or other Legionella species. This bacterium is frequently found in domestic, hotel and other
water systems and in water used for air conditioning or air cooling system. Hence the main intervention
against the condition is prevention, through control of the organism in water systems.

The European standard CEN/TR 16355 gives recommendations for good practice concerning the pre-
vention of Legionella growth in drinking water installations but existing national regulations remain in
force.

GENERAL RECOMMENDATIONS

“Conditions favourable to the proliferation of Legionella”. The following conditions are favourable to the
proliferation of Legionella:

Water temperature in the range 25 - 50 °C. To reduce the proliferation of Legionella, the water tempe-
rature be kept with these limits to prevent them growing or reduce their growth to a minimum. If this
is not possible, the drinking water system must be sanitised thermally;

Stagnant water. To prevent water stagnating for a long time, the drinking water system must be flushed
or made to run abundantly at least once a week;

Nutrients, biofilms and sediment in the circuit, including boilers, etc. Sediment may promote the pro-
liferation of Legionella and should be regularly eliminated from water storage devices, boilers and
expansion/holding tanks (for instance, once a year).

Regarding to this storage water heater, if

1) the product is switched-off for a period of time [months] or

2) the water temperature is constantly maintained between 25°C and 50°C,

the Legionella bacteria could growth inside the tank. In these cases, to restrict the Legionella growth, it
is necessary to perform the so called “thermal disinfection cycle”. This electro-mechanical storage water
heater is sold with a thermostat set at a temperature higher than 60°C; it means it is enabled to carry
out a “thermal disinfection cycle” to restrict the Legionella growth inside the tank. This cycle complies
with the hot water installations and relevant recommendations for Legionella prevention specified in the
following Table 2 of the CEN/TR 16355.

Table 2 - Types of hot water system

Separate hot and cold water Mixed hot and cold water
No Storage No storage upline of the Storage upline No storage
storage 9 mixer valves of the mixer valves upline of the mixer valves
No circulation Circulation No circulation Circulation No circulation Circulation No circulation Circulation No circulation Circulation
of hot water of hot water of hot water of hot water of hot water of hot water of hot water of hot water of hot water of hot water
Ret.in c c2 3 c4 cs c6 c7 cs co 10
Enclosure C : " g . . i i i i
; p >50°C*®
. o e in storage o thermal thermal in storage thermal thermal
Temperature 250°C heatera 250°C disinfection® disinfection” heatera® . Fhef”‘?‘ q disinfection® disinfection®
disinfection
Stagnation - >31° -- >31° -- >3 P -- >3 P -- >31°
Sediment -- -- remove® remove” - - remove” remove®

Temperature > 55°C all day or at least 1h a day >60°C.

Volume of water contained in the pipes between the circulation system and the most distant tap.

Remove the sediment from the storage heater as required by local conditions, but no less frequently than once a year.
Thermal disinfection for 20 minutes at 60°C, for 10 minutes at 65°C or 5 minutes at 70 °C at all delivery points at least once
week.

The water temperature in the circulation circuit may not fall below 50°C.

Not required
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